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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S.M, volendo dare, nella ricorrenza della festa dello Sta-
tuto, un attestato della Sua ßovrana soddisfazione agli
u£4ciali del Regio Esercito e fimsionari quiappresso indi-
cati, per lunghi e buoni servizi da essi prestati, si è de-
gnata fare le seguenti prr¢notioni e nomine nell'Ordine
equestre della Corona d'Ita2ia :

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in
data 3 giugno 1880:

A orand'affiz¾le·
Mattei cav. Emilio, tenente generale, comandante la Divisione

militare di Ancona;

Doux cav. Clemente, id, ispettore dei depositi di allevamento
cavalli;

Desperati cav. Eurico, id. comandante il 48° reggimento fanteria;
Rebagliati cav. Enrico, id. id, il I reggimento granatieri;
Besozzi cav. Giuseppe, id. id, il 75· là, fanteria;
Foldi cav. Antonio, id. id. il 34 id. id.;
Boglio cav. Carlo, id. id. il 386 id. id.;
Betti cav. Lorenzo, tenente colonnello comandante il Distretto

militare di Salerno;
Menichelli cav. Gabriele, id. id. id. di Siena;
Cartacci cav. Filippo, id. id, id. di Lucca;
Bolasco cav. Carmine, id. id. id. di Vicenza;
Morozzo Della Rocca di B anzè cav. Emanuele, id. reggimento

cavalleria Casertg1&l y, awone ai r classe nelPAmmini-
strazione centrale della guerra.

A cavaliere:

Gianotti conte Luigi, id. id. l'Accademia militare;
Gabatti di Bestagno conte Casimiro, id. id. la Divisione militare

di Salerno:
A commendatore:

Doix cav. Gio. Battista, colonnello comandante superiore i di-
strotti militari dellaþivisione di Genova ;

Mayneri nob. Annibale, id. id. la 31. brigata di fanteria;
De Maria cav. Gio. Battista, id. id. la 402 id. id.

Biandra di Reaglie cav. Vittorio, id, id. l'86 id. id.;
Spalla cav. Luigi, direttore capo di divisione di la classe nell'Am-

ministrazione centrale della guerra;
Binazzi car. Ippolito, sostituto avv. fiscale militare nella giustizia

militare;
Pelloux cav. Luigi, colonnello nello stato maggiore, direttore

capo divisione nel Ministero
della Gaetra.

Ad uffiziale:

Mago cav. Carlo, colonnello comandante il reggimento cavalleria

Milano (7°);
Longhi cav. Fabio,,tenente colonnello LI. Foggia (11°);
Serra cav. Giacomo, id. d'artiglieria (capo sezione al Ministero);
Luvini eav. Giuseppe, colonnello medico, direttore di sanità mi-

litare a Bari;
Vivanet cav. Francesco, colonnello, direttore territoriale d'arti

glieria a Roma,
De Giorgio cav. Federico, id. id. del genio a Firenze;
Tavallino cav. Gio. Battista, id, id. d'artiglieria a Genova;

Billia cav. Luigi, id. id. id, a Piacenza;
Bettolo cay. Timoteo, id, id, del genio in Alessandria;

Desa o Pietro, maggiore nel corpo di stato maggiore;
Biliotti Augusto, id. 116.reggimento fanteria;
Seappucci cav.Mario, id. 54° id. id.;
Carli Nicola, id. 7° id. id.;
Petrocebi Luigi, id. 77° id. id.;
Ridi Antonio, id. 45°id, id;
Carchidio Mario, id. 13° id. id.
Lami Giuseppe, id. 48° id. id.
Senesi Ettore, id. 32•id. id.;
Trucchi Carlo, id. 14•id. id.;
Ghirardini Vincenzo, id. 8°id. id.;
Sandri Eugenio, id. 39° id. id.
Quadrio Andrea, id. 2· id.;
Castelli Paolo, id. 18 id. id.;
Galletti Emilio, id. 4 id. id.;
Uguccioni Uguccione, id. 20 i .;
Gherardoni Serse, id. 52° id. id.;
Banti Emilio, id. 2•id. bersaglieri;
Roselli Emillo, id. 76° id. fanteria;
Del Naja Ranieri, id. 36° id. id.;
Alovisi Samuele, id. 616 id, id.;
Fantoni Spirito, id. 22°id, id,;
Patti Emilio, id. 6° id. bersaglieri:
Sommati di Mombello Gustavo, id. 53°id. fanteria;
Airaghi Cesare, id. 28° id. id.;
Dabormida conte Vittorio id. corpo di stato maggiore;
Barbieri Ludovico, id. a disposizione ;
Almici Ottavio, id. 52° id. fanteria;
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Peretti Edoardo, id. 34* id. id.;
Bisesti Luigi, maggiore nel 71° reggimento fanteria;
Cocchi Domenico, maggiore medico presso la Direzione di sanità

militare di Genova;
Fogliani Tancredi, capitano di fanteria ;
Baldovino Angelo, capitano commissario;
De Giorgis Filippo, id. id. (comandato al Ministero)
Greco Giovanni, capo tecnico principale d'artiglieria di 26 classe;
Campra Felice, id. id. id.;
Carpi Antonio, id. 36 classe ;
D'Auria Giuseppe, id. id.;
Scuri Leopoldo, tenente nelParma dei Reali carabiniori;
Pucci Leopoldo, maggiore nella milizia mobile;
Giolitti Lorenzo, id. di riserva;
Senni Samuele, id, id.;
Marchesi Alessandro, capitano nella milizia mobile;
Plaisant Gregorio, id di riserva;
Menozzi Ilario, tenente nella milizia mobile;
Gubiani Cesare, id. id.;
Torriani Leone, tenente medico id.;
Guastelli Gio. Antonio, tenente nella riserva ;
Simonetta Giuseppe, id. id ;
Maria Gio. Battista id. id.;
Alcalà Alfonso, capitano id.;
Baralla Galeazzo, maggiore.3° bersaglieri a disposizione;
G uillermin Edoardo, id. 58• id. fanteria ;
Peretti Giacomo, id. 66 id. id.;
Moriondo Antonio, id. 8 id. bersaglieri;
Albertoni conte Antonio, id. reggimento cavalleria Aosta (6°);
Ciatti Enrico, id. arma di artiglieria;
Piane Carlo, id. id. id.;
Vianello Francesco, id. id. id.;
Burzio Emilio, id. id. id.;

Goria Francesco, maggiore medico nel corpo sanitario militare
Trucco Giuseppe, id. commissario nel corpo del Commissariato

militare;
Galleani Pietro, id. id. id. id.;
Enrico Giuseppe, id. id. id. id.;
Garrone avv. Pietro, segretario di 16 classe

centrale della guerra;
Buttini Giuseppe, id. id.id.;
Gatti Serafino, id. id. id.;

nell'Amministrazione

Astesiano Alfonso, id. id. id.;
Raucci Luigi, topografo principale di 16 classe nell'istituto topo.grafico militare;
Stromei Giovanni, id, id. id.;
Casciani Cesare, capitano nel Distretto militare di Roma;
Martinelli Giuseppe, id. 58° reggimento fanteria;
Berti Luigi, id. 26° id. id.;
Rizzardi Felice, id. 53° id, id.;
Malan Pietro, id. 3° id. id.;
Scalfaro Giuseppe, id. 36° id. id.;
Ansili Luigi, id. nel Distretto militare di Lecce;
Buonocore Giovanni, id. id. di Caserta;
Targiani Giacomo, id. id. di Milano;
Santoro Agostino, id. commissario acl corpo di Commissariato

militare;
Monari Flavio, id. contabilo nel corpo contabile militare;Bellini Franceseo, capitano nel 1° reggimento bersaglieri;
Giorgi Giuseppe, id. 1° id. fanteria;
Barbieri Gio. Battista, id. 55°id, id.;
Olivieri Oliviero, id, 2° id. bersaglieri;

Greggio Gio. Battista, id. 10 fanteria;
Calvi Antonio, id. 65• id. id.
Morelli Pietro, id. 42° id. id.
Ferrero Giovanni, id. 1 id. bersaglieri;
Vignoni Antonio, id. 7 id. id ;
Motta Franceseo, id. 2° id. id.;
Botemps Carlo, id. 7° id. id.;
Migliardi Enrico, id. 12° id. fanteria;
Colomberi I uigi, capitano nel reggimento cavalleria Firente (9°);
Tamagno Francesco, id. nell'arma del genio;
Federici Gerolamo, tenente nel 61° reggimento fanteria;
Itovida Alessandro, id. id. cavalleria Novara (5°) ;
Bianchi d'Adda nob. Marziale, capitano id. id. Vittorio Ema-

nuele (10°) comandato al Ministero della Guerra;
De Bernardi Francesco, capitano in ritiro;
Re Ingegnere Anacleto, professore straordinario incaricato del·

l'insegoamento delle matematiche-mel Collegio militare di

Milano;
Turina dott. Carlo, medico borghese a San Maurizio;
Teppa dott. Francesco, id. direttore dello Spedale di Ciriè;
Sostero Gióseppe, maggiore medico nel corposallitario militan.

LEGGI E DECRETI

Il N. 5615 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente debreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 155 e 156 del «regolamento per l'esecu-

zione della legge sul notariato; .

Visto il Regio decreto 11 giugno 1877, n. 3875 (Serie 2a)
riguardante la riscossione ed il versamento delle tasse do-

Considerato che per particolari circostanze, nelle provincie
toscane, soltanto sullo scorcio del 1879 vennero recate a

compimento le pratiche relative alla sistemazione dei nuovi
distretti notarili creati colle leggi 25 luglio 1875 e 6 aprile
1879, ridotte a testo unico col regio decreto 25 maggio 1879,
n. 4900 (Serie 2·);
Ritenuto che nelfintervallo gli archivi notarili di Firenze

e Siena hanno come di diritto ed ai termini dell'articolo 155
del regolamento anzidetto, continuato a rappresentare i
nuovi archivi costituendi, nei limiti dell'antica giurisdizione
territoriale, esercitandone tutte le relative funzioni, como
presa la percezione delle tasse di archivio, la recezione degli
annotamenti a repertorio, ed il deposito degli atti dei notari
morti o che cessarono dall'esercizio, il tutto a forma delPar-
ticolo 91 della legge;
Ritenuta la convenienza di regolare ora in modo uniforme
il passaggio dal vecchio al nuovo sistema e di stabilire.una
data certa entro cui i nuovi distretti notarilidi Arezzo, Gros-
seto, Livorno con Portoferraio e Pisa con Volterra, abbiano
a ritonersi sciolti dalla dipendenza dagli antichÌ archivÌ di
Firenze e Siena;
In virtù della facoltà concessa al Governo <iel Ro con Par-

ticolo 145 della legge 25 maggio 1879, di brovvedere on de-
creto Reale alla sistemazione degli archivi notárili attual-
inente esistenti e di emettere quelle altre disposizioni transi-
torie necessarie alla attuazione della legge modesima;
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Sulla proposta del Nostro GuardasigÏlli, Miriistro Segreta-
rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e degretiamo:
Art. 1. I distretti notarili di Arezzo, di Grosseto, di Livorno

con Portoferraio e di Pisa con Volterra, si intenderanno definiti-
vamente sistemati col 1° gennaio 1880, ritenendosi cessata da tale
giorno la dipendenia dei notari dei mentovati distretti dagli an-
tichi archivi di Firenze e Siena.
Art. 2. Dalla detta epoca il Regio decreto 11 giugno 1877,

n. 3875 (Serie 26), si intenderà entrato in vigore anche nei nuovi
distretti notarili sopracitati.
Art. 3 notari dei summentovati distretti dovianno entro un

mese dalla pubblicazione del presente decreto rispettivamente ef-
fettuare presso gli archivi di Firenze e Siena, quando non vi ab-
biano ancora adempiuto, il pagamento delle tasse dovute per gli
atti ricetati a tutto dicembre 1879, col deposito degli annota-
menti a repertorio, ed i Presidenti dei Consigli notarili enreranno
il deposito presso gli archivi stessi degli atti dei notari che cessa-
rono dall'esercizio fino alla detta epoca.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del R no d'Italia, mandando a chiungue spetti di os-
80TYarÏO e di farÏ0 OSSerVare.

Dato x Mòtiza, adãì 2 settembre 1880.
UMBERTO.

T. VILLA.
Visto -12 Guardasigilli

T. VILLA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER.O

L'Agenda Raves pubblica il seguente telegramma da Co-
stantinopoli, 11 settembre:

La dimostrazione navale è differita di qualche giorno,
avendo gli ambasciatori riconosciuto il buon volere della
Porta e leAifficoltà che incontra la consegna di Dúlejgno al

Montenegra. Questa è almeno la voce di fonte turca che corre

per antinopoli.
" R A pasciaJaa convocato i notabili di Dulcigno ed ha

spiggato loro la necessità di consegnare Dulcigno, annun-
zigado chy il sultano rimborserà del proprio le spese fatte

daijapi albanesi per fortificare la piazza. ,,

LastessAAgenzia ha da Ragusa, 11 settembre:
I volontari albanesi presso Dulcigno avendo abbandonato

momentaneamente le loro posizioni, queste furono ocônpate
dallestruppe regolari turche. I volontari tentarono di ripren-
derle ma furono respinti, ed alcuni feriti rimasero shI ter-
renor

il DailÿNews riceve per telegrafo da Costantinopoli:
" Riza pascia telegrafa che gli albanesi hanno deciso di

resistéra È itato subito contocato il Consiglio dei ministri.
Si dsicura he 11 eultano è disposto ad adoperare la forza
contrigli a bánesi.
UiNifeykmár&che il Times riceve da Vienna annunzia

poi che, sè¿ ÍNifak niëài circoli díþloëntÏci,ÎÃÙòöÑó

fra le potenze è un fatto compiuto, e che la questione mon-

tenegrina può considerarsi come risolta.

Secondo un telegramma che lo ßtandard riceve da Atene,
la risposta della Porta relativamente alla frontiera greca era
attesa l'11 settembre. La Porta dichiara che le è impossibile
di accettare le proposte dell'Europa, e prega le potenze, in
nome della giustizia, di riaprire i negoziati.
Scrivono da Londra che il signor Forster, segretario prin-

cipale per l'Irlands, si recherà in questo paese per studiarvi
le gravi questioni.che costituiscono una delle difficoltà per-
manenti della politica inglese. Il signor Forster intende esa-
minare di persona lo stato degli spiriti. Vi si reca del pari il
signor Childers, ed il signor Gladstone ha incaricato alcuni
deputati, dei quali conosce la imparzialità, di fare una in-
chiesta, le conclusioni della quale serviranno di base alla po-
litica governativa.
L'effetto della vittoria riportata dal generale Roberts

sopra Eyub Khan non ha tardato a manifestarsi a Can-
dahar.
Ciò apparisce da una lettera di uno degli ufficiali addettí

allo stato maggiore del generale Phayre.
" Quando giungemmo qui, è detto in tale lettera, l'aspetto

di Candahar era desolante. Le vie deserte, i negozi chiusi,
e non si vedevano circolare abitanti che in numero scarsis-
simo. La città parova occupata esclusivamente delle nostre

truppe.
" Adesso tutto ciò è molto mutato. Da ogni parte soprag-

giunbrono gli abitanti. I bazars si riaprono e dalle vicinanze
affluiscono le provvigioni che durante l'assedio erano state

nascoste. Candahar ripiglia la sua fisonomia abituale. Meno

poche eccezioni, gli abitanti trovano le loro proprietà intatte
tali e quali essi le avevano lasciate. Durante l'investimento

sono avvenuti alcuni casi di saccheggio ; ma non si odono

quasi reclami, e gli abitanti sono gradevolmente sorpresi del
modo in cui sono andate le cose.
" Oramai si vede chiaro che gli sforzi fatti da Ayub onde

provocare una sollevazione in tutto l'Afghanistan sono falliti
compiutamente. I di lui emissari hanno percorso tutto il

paese per eccitare il popolo alla rivolta ; ma, meno pochi.fa-
natici e taluni elementi della peggiore societa, nessuno ha ri-
sposto all'appello. Vi sono stati degli assembramentidi tribù,
ma non paragonabili a quelli che si formarono attorno a

Cabul lo scorso dicembre.
" La nostra vittoria, conchiude la lettera dell'ufficiale in-

glese, ha prodotto sulla massa del popolo una impressione
poderosa. Ciò apparisce dal contegno della classe inferiore

della popolazione di Candahar, la quale oramai si pone in
contatto colle nostre truppe ed ha evidentemente abbando-
nati quei propositi selvaggi ai quali essa ci aveva abituati. ,,

Parlando dell'annessione dell'isola di Tahiti alla Repub-
blica francese, il Times dice che se la Francia è decisa di af-

frontare le difficoltà di una rigenerazione di ciò che rimane

ancora del popolo tahitiano per mezzo dell'influenza delle

idee europee e cristiane, essa potra fare assegnamento sulle

simpatie più sincere dell'Inghilterra, e che in ognimodo non
avrà a temere le gelosie di quest'ultima .potenza la quale
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lotta precisamente adesso con difficoltà analoghe nelle isole
Fiji.
L'Evening Standard osserva che la notizia di questa an-

siessione sarà una sorpresa per il pubblico; che trent'anni fa
essa avrebbe suscitato dei sentimenti ben diversi, ma che non
è piii il tempo in cui l'annessione di un'isola o di un gruppo
d'isole nel Pacifico possa destare la gelosia o la collera del-

I'Inghilterra. " In questi ultimi anni, dice lo ßtandard, noi
ci siamo annessi le isole Fiji e i tedeschi si sono stabiliti a
Samoa, e non è punto improbabile che la misura presa dal
governo francese non sia la conseguenza della posizione
presa dai tedeschi a Samoa. È evidente che le isole del-
l'oceano Pacifico sono destinate a divenire, ognuna alla sua
volta, Pappannaggio dell'una o dell'al.tra delle potenze eu-

ropee, e coi nostri vasti possedimenti in quei paraggi, no1

avremmo torto di rimproverare ai nostri rivali in commercio
l'acquisto di qualche gruppo meno importante. ,,
Il Globe di Londra, a sua volta, dedica all'annessione di

Tahiti un articolo che dice tra altro:
" Quantunquela notizia ne sia giunta inaspettata, essa non

ci sorprende punto. Sino dal 1842, in virtù di una conven-

zione conchiusa colla regina Pomarè, quelle isole sono state
considerate come il quartiere generale della marina francese
nel Pacifico. E però strano che nessuna comunicazione in-
torno alla transazione progettata sia stata fatta nè diplo-
maticamente ai governi stranieri, nè alle Camere.
* Vi era un tempo in cui l'Inghilterra sarebbe stata ge-

losa di questa misura presa dalla sua vicina, ed un ministero
bellicoso avrebbe probabilmente domandato delle spiegazioni
a quell'epoca. Ma i tempi sono cambiati e nessun inglése in-
vidierà oggigiorno alla Francia il suo nuovo acquisto. Anzi
potranno in avvenire esservi delle ragioni per cui avremo a
rallegrarci di questo avvenimento, ,,

LaNorddeutscheÆlgemeine Zeitung trattando dello stesso
argomento, nota che la Francia è nella lieta posizione di
poter promuovere i suoi interessi nel mare del sud senza es-

serne impedita dalla Rappresentanza nazionale.
* L'annessione di Tahiti, dice il foglio berlinese, è un passo

notevole verso la meta che la politica della Francia ha di
mira in quei paraggi tanto importanti per il commercio
universale.

,,

A proposito dell'annessione il Rappel di Parigi osserva
che Pannessione non sarà definitiva se non quando sarà stata
confermata da una legge. Al riaprirsi della Camera legisla-
tiva il ministro de Freycinet presentera un progetto di legge
per l'approvazione dell'annessione di Tahiti alla Francia. Il
progetto seguirà la trafila ordinaria della procedura parla-
mentare e solo quando esso sarà votato definitivamente, l'i-
sóla ,di Tahiti potra essere considerata come una colonia

francese.

Il 9 settembre si riunirono a Berlino i membri che si sono

staccati dal partito nazionale libei·ale per concertarsi sulla
organizzazione del nuovo partito. Circa 55 tra deputati ed
altri personaggi autorevoli assistevano alla riunione. Si è
deciso che il partito prenderà il semplice titolo di liberale,
e che un Comitato di cinque membri sarà incaricato di creare
unaCorrispondenza autografata, per la quale furono già rac-
colti i fondi necessari. Fu deciso altresì di non rispondere

alle recriminazioni dei näzionali liberali è di mantenere
buoni rapporti col líàrtito progroesînta senza arrivare fino
ad una fusione. Il nuovo partito dovrà servire di nucleo cen-
trale per tutti gli elementi liberali. La prossimaalu ne

generale avrà luogo verso la fine di ottobre.
Il Tagblatt di Berlino annunzia da canto suo che i depu-

tati progressisti che si trovano presentemente a Berlino ter-
ranno prossimamente una seduta per discutere intorno allo

atteggiamento da prendersi di fronte al nuovo partijo. " ou

questa riunione, dice il Tagblatt, si spera di dimostrare che
la frazione progressista non è punto divisa. I progressisti
hanno seguito colla massima simpatia il nuovo movimento
liberale. Se qualcuno dei loro organi si è esprësso con qual-
che ambiguità nel felicitare i deputati chouscivano dal paW·
tito nazionale liberale, questa non fu che una maniféitaminne
individuale la quale non potrebbe avere nessuna c6nse-

guenza. ,,

L'Osservatore Triesliúò, in una sua corrispondénza da
Hong-Kong, riferisce la parte che segue del decreto del goi
verno imperiale chinese, con cui venËe teniporaneameilte g
ziato l'ex-ambasciatore Ciung-hon:
" Visto che Ciung-hou, mandato come nogro inviato in

Russia, ha violato le sue istruzioni e trasgrediti i suoi po-
teri, e che il trattato fatto da lui conteneva varie stipula.-
zioni impraticabili, i nostri alti ministri di Stato delibera-
rono in Consiglio che egli sia decapitato dopo le assise au-

tunnali, come punizione relativa alla sua colpa.
" Essendoci però noto che molti sono dell'opinione che la

punizione di Ciung-Lou da parte della China possa ledere la
dignità della Russia, dichiariamo essere ciò ben loutino al-
l'intenzione del trono imperiale.
" La China si è mantenuta sempre sul piede di amicizia

colla Russia durante più di 200 anni, ed è certamente nostro
desiderio che ciò continui perennemente e che le relazioni
amichevoli dei due Stati non siano scosse.
" Ciung-hou, in ubbidienza al nostro mandato, agendo

come nostro ministro, senza negoziazioni prudenti, ha dato
inconsideratamente il suo assentimento a delle stipulazioni
che la China non può adempire. Egli ha provocato la puni-
zione sopra se stesso determinata dalle leggi,. senza che la
Russia possa chiamarsene lesa in verun modo.
" Considerato però che la condotta legale della Ùhina ik

questo affare potrebbe non essere perfettamente compresa e
dar luogo a malintesi atti a turbare le vicendevoli relazioni
amichevoli, come segno speciale di grazia rimettiamo tempo-
rariamente la sentenza della decapitazione dopo le assise au-
tunnali, pronunciata sopra Cinng-hou.
" Ordiniamo però che egli sia detenuto in prÏgione sino a

che il marchese Tseng sia giunto in Russia e che le c seßido
giunte ad un reciproco accordo.
" Ordiniamo che il marchese Tseng, dopo ricevute gueRo

decreto, informi il governo della Jtussia che la sentenza di
decapitazione pronunciata contro Ciung-hou è stata tempo-
rariamente rimessa, e che egli dichiari che questo atto då
prova dei sentimenti amichevoli della China verso la Russia.
Nelle stipulazioni del trattato che egli deve negoziare dovrà
agire in modo da ottenere una soluzione soddisfacente, in
accordo colla nostra volontà già espressagli. ,
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TELEGR..A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 18. - 8. M. il Re, accompagnato dal Principe
Amedeo, inaugurò stamane PEsposizione internazionale di pit-
tura, promossa dalla Società Donatello, nel Palazzo Serristori.
S. M. trattennesi due ore, ammirando le opere pregevoli delle

diverse scuole.
La Patronesse, il Comitato esecutivo, le autorità e gli invitati

accompignarono il Re nelle sale. •

L'Esposizione incontra il generale favore e ammirazione.

S. M. congratulossi col Comitato.
Il deputato Incontri è morto stamane.
Londra, 13. - Ieil ebbe luogo un accidente sulla strada fer-

rata di South Westera. Vi sono 4 morti e 30 feriti.

Berlino, 13. - Il re e la regina di Grecia sono arrivati.
Questa sera avrà luogo una ritirata militare in onore degli

ospiti di Sua Maestà, ehe sarà eseguita da tutte le musiche dei

corpi della guardia.
Belgrado, 18- L'Istok dice che al momento della procla-

mazione del principe Carlo a re di Rumania, avrà luogo la procla-
maziano del principe Milano a re di Serbia.
Roma, 13. - Ieri approdava a Smirne la Regia fregata Vit-

forio Emanuele.con gli allievi della Scuola marina.
A bordo tutti bene.
Firenze, 18. - Stanotte S. M. il Re e il Principe Amedeo,

col loro seguito, partono per Monza.
Ragusa, 13. - L'avviso francesa Hirondelle è arrivato. Le

die fregate sono attese domani.
«&nttvari, 18. - Il vapore San Giuato, del Lloyd Austriaco,
fu p sto a disposizione del principe di Montenegro.
Lemberg, 13. - Il principe Lub amirski, residente a Parigi,

regalò atte milioni di fraûchi per fondare Istituti di un interesse

generale per la Gallizia.
Berlino, 13.,- Oggi ebbe lungo una Yivista dei corpi della

Guardia.
Vi assistevano le LL. MM. di Grecia.

11 principe ereditario d'Austria, alla testa del reggimento dei

griaatieri « l'Imperatore Francesco Giuseppe » sfilò dinanzi al-

l'iruperatore.
I sovrani di Grecia, dietro invito delle LL. MM. imperiali, la-

sciatorio l'albergo per prendere alloggio nel Palazzo.
Al pranzo di Corte assist ttero

tutti i principi della famiglia
imperiale e stranieri.

L'areiduca Rodolfo, dappertutto dove si mostra, a vivamente

aedlaniato dalla popolazione.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTEILE
ED ARTI

Adttnanza ordinaria del giorno 14 agosto 1880.

Dopo la lettura e approvazione delÏ'atto verbale e la giustifica-
tiongjei membri assenti, il presidente annunzia, con parole di

Ammarico,.la morte, avvenuta in Vittorio, del socio corrispon-
de¤Œauziano, cav. prof. Luigi Alessandro Parravicini.
Lo esso presidente comunica poscia due lettere di ringrazia-

Mento dei nuovi soci corrispondenti prof. Manfredo Bellati e com-
MenËtoke Guglielmo Berchet per Ï'avvenuta loro nom na.

Il membro effettivo E. Morpurgo legg appresso alcuni appunti
eritici intorno ad un'opera del prof. P. Ellero, Ïnfitolata: La ri-
forma civile. Dice anzitutto dei disegni di novazione sociale a cui

illibro è informato, intendendo l'autore, secondo l'espressione di
4 ato Giannotti, a liberare la città dalla tirannis ed a riardinare

la forma del Governo. Egli si prefigge di giungere a questa
meta per via così nuova da sentire il bisogno di combattere uno

ad uno tutti i novatori contemporanei. Trovarsi per via con alcuno

di essi non gli è assolatamente possibile, perebè ognuno gli pare
si diluoghi dall'ideale, che gli sta davanti agli occhi, e che rappre-
senta con questa formula: « Porre il Buono ßtato in luogo delle

tirannidi generali e locali d'ogni maniera, le quali hanno
fin qui

funestata la terra. »

Ma allintmdimento del riformatore non sembrano
dirsi corri-

spondenti, per manebevole virtù di applicazione, i mezzi ond'ogli
si vale ad estrinsecare il concetto suo. Le dodici tavole, ch'egli re-

dige a quest'uopo, hanno il carattere di esortazioni e di precetti
morali; non additano se non che in modo accessorio riforme ap-

plicative. Richiamano pertanto alla memoria produzioni d'ingegno
molto numerose, tra cui prendono posto notevole la Øittà di Dio,
la Città del sole, l'Utopis l'Icaria. Paragonando a questi scritti

le dodici tavole dell'Ellero, si dee riconoscere in esse una nobiltà

grandissima d'intendimenti, ma è da temere, se non da
affermare

reeisamente, che degli scritti anzidetti avranno egual sorte, cioè

non eserciteranno alcuna diretta influenza sull'organismo sociale.

Il che consentiva l'autore, conclulendo l'erudita voluma nel se-

guente modo: « dallo presenti generazioni diviso, mi vi o unito

alle future, della cui repubblica già mi son fatto cittadino e per

la cui felicità sin d'ora esulto. »

Poi il membro effettivo G. P. Vlacovich presenta la seconda

parte, da lui redatta, ossia la illustratione anatomica di alcuni

cranii appartenenti al Museo anatomico dell'UniversUd di Padova,
nella quale illustrazione parla per priino di quello di Giacoman-
drea Giacomini. - Il cranio cerebrale si distinguo per la sua

grande capacità. --- Anche il diametro longitudine.lo va noverato

fra i grandi. -- L'indice cefalico trasverso gli assegna
il posto fra

i mesocefali.
Nello sviluppo proporzionale delle vario parti del craulo cere-

brale, la regione occipitale pre<lomina sulla parietale, e questa

(banchè di poco) sulla frontale.
La faccia è oblunga e un pa' stretta noi zigomi; le orbite mez-

zanamente grandi; robuste le maseelle. - Gli angeli facciali

sono un po' bassi. - L'indice nasale corrisponde a quello dei

leptorrini.
Riguardo al tipo etnico, il cranio del Giacomini, non ostante

alcune somiglianze col lombardo, ritrae più francamente dal

celtico; ma ricorda pure per alcuni caratteri l'etrusco; e per
al-

cuni pochi anche il latino antico. Il sui tipo è dunque misto, ma

con preponderanza del celtico.
Poseia il segretario, a nome del membro effettivo E. De Betta,

presenta nuo scritto del medesimo, intitolato: Due parole sopra

un recentissimo scrillo del dottor Æessandro Pericle Ninni. L'an-

tore, accennando brevemente a taluna delle opposizioni fattegli
dal Ninni contro le notizie date nella Memoria Sulla distribuzione

geografica dei serpenti velenosi in Europa (Atti del R. Istituto,

vol. Vl, 1880) fa qualche osservaziona in proposito, e conch ude

col pienamente riconfermare le cose esposto nella Memoria stessa.

Indi il m6mbro effettivo P. Fambri presenta una lettera infor-

mativa all'onorevole Brin ßul nostro problema lagunare, e sui do-
veri del Governo italiano verso Yenezia. Primo scopo e mas imo

di chi debba trattare questioni, alle quali si aitaaeano, anzi colle

quali s'identificano interessi vitali, è quello di mantenerle all'al-

tezza dell'impersonalità, e di far sì che non sia mai rivolta a fatti

secondari ed indiviluali, cioè indifferenti ai più, verana parte di

quell'attenzione che, nemmeno accordata intera ed intensa, è

sempre bastante a diffondere nell'universale un positivo e lucido

concetto intorno alla natura, alla importanza ed alla graduale ri-

solubilità dei problemi massimi.
E¿li è per l'appunto allo scopo di non perturbare in modo al-
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enno una questione tutta tecnica ed economica, e non dare ocea-

sione a controversie di parole o di date, in fatto d'impegni e di

programmi, ch'egli, come ha gi'a fin dal principio dichiarato al- a

l'onorevolissima Presidenza, si limita ad una presentazione. Ciò à

del resto reso necessário non che opportuno dalla mole e natura

stessa della Memoria, ch'o tra le 40 e le 50 pagnie di stampato,
che qui e là riporta ed esamina calcoli, ai quali non può che pe-

nosamente ed imperfettamente tener dietro chi non abbia sott'oc-

chio piani e formule.
L'onorevolissimo Brin, che da lungo tempo reclama dal Fambri

la promessagli Memoria informativa, riconosee come uomo di

scienza e come uomo di guerra una suprema importanza nazionale,
oltrechò locale, alle questioni idrauliebe veneziane, o vuole for-

marsi un concetto tecnico ed economico preciso sul da farsi.
Ecco la definizione vera dell'ohbiettivo: il da farsi; tutto il

resto, egli dice benissimo, è accademico, è dilazionabile, tanto più
che tutto il dilazionabile è giusto ed opportuno che sia dilazionato
in questi momenti, nei quali grandi bisogni e doveri e'incalzano.
Laonde insisteva egli, or fa un anno, quando ed egli e il Fambri

erano insieme membri della Commissione per il riordinamento de-

gli Arsenali marittimi del Regno, « io vi prego quanto so e posso di

ragionarmi da costruttore, e nient'altro che da costruttore. »
Egli è appunto ciò che il Fambri si è sforzato di fare nella pre-

sente Memoria, ch'è destinata a formare un tutto colle osserva-

zioni critiche, ch'egli ebbe a comunicare sette mesi or sono a que-

sto Corpo scientifico intorno al controprogetto dell'onorevole mem-
bro effettivo commendatore Raffaelo Minieb, e con una lunga im-

portantissima lettera indirizzata al Fambri da un grande idrauLeo
membro dell'Istituto di Francia, e colla sua risposta alla stessa.
L Manloria, ch'egli senz'altre parole depone sul banco della

presidenia risulta dil'in§ieme delle seguenti parti così distri-
Luite:

I. Brevi cenni storici intorno alla fbroazione delle nostre la-

gone;
II. Loggi idrauliche che le governano;
III. Processi di trasformazione, e loro effetti idraulici, econo-

miel ed igienici;
IV. Mezzi di resistenza indefinitamente vittoriosa contro tali

processi di trasformazione;
V. Progetto Mati-Contin che l'iaearna in un concetto fonda-

mentale, necessario e sofficiento al conseguimento dei fini;
VI. Appunti e controproposte parziali Zanon, Romano, Bue-

chia; loro ragioni idrauliche; loro valore; loro applicabilità; serio
conto da doverne tenere nel tracciato delle curve, nella distanza

delle dighe e nella regolazione dell'efflusso.
Sono questi i sei capi della presente Memoria intorno alle o-

.
dierne condizioni della laguna di Venezia, all'importantissimo pro-
getto per la sua restituzione all'attuosità de'suoi più bei tempi, ed
alle non radicali modificazioni chieste dai chiarissimi idraulici, che

studiarono con intenti tecnici il problema.
È evidente che nell'insieme dell'opera dove tener dietro la g à

nota Memoria a confutazione del controprogetto radicale che, una
volta levato di mezzo, permette di abbordare anche la questione
economica, alla quale in ultimo si riferisee la lettera del sommo

idraulico, che il Fambri, in unione alla sua risposta, presenterà
a' suoi colleghi nella prima sedata della prossima sessione.
Il membro effettivo S. R. Minich legge una sua Nota sulla let-

tera da lui comunicata all'Istituto il 28 dicembre 1879, nella quale
avea scritto che, se in una Memoria letta in quella tornata, intorno
a' lavori proposti pel porto di Lido, si trovasse, per un'avvertenza
di Pliniojuniore, alcun che di proficuo e meritevole d'attenzione,
non avrebbe mancato di occuparsena.
Egli deve perciò giustificare il suo silenzio col dichiarare di non

aver trovato avverarsi la sentenza di Plinio se non in alcune cita-

zioni estrinseche lla qñestione e nelle ricerche d'altrö autore sulla
escavazione del fondo prödotta da una corrente abbastanza veloce;
le quali non riguardano l'azione della corrente littorale dettamoto
radente perehë costeggia il lido; éssendo noto oh'ossa corre non
alla distanza di 3 miglia, come fu detto da taluno per equivoco,
ma bensì la distanza di 3 miglia in 20ore
Spiega poi come una corrente continua, quantunque piccola,

può spingere i materiali del fondo agitati dal ventore quindi gli
interrimenti lungo il lido, ad una notevole distanza; e crede inu-

tile cgni discuss one, quando non si ammetta una verità sì evi-

dente.
Ossorva infine che il santo contonente il suo piano di riordina-

mento del porto di Lido era già stato pubblicato nella Garretta

TJfßciale del Regno sin dal maggio 1879, e perciò non era una no-
vità quando comparve nel novembre dell'anno stesso colla pubbli-
cazione degli Atti.
Lo stesso prof. Minich leggo poseia una saa Memoria sedle ca-

gioni della relegazione d'Ovidio a Tomi.
Indi il membro effettivo F. Rossetti presenta uno scritto del si-

gnor G. Folgheraiter sulla dilatazione termica delle soluzioni alcooli-
che di acido salicilico, anisico e ga2lico.
Dopo ciò, il socio corrispondente A. Gloria porge notizia di un

suo Esame critico sulla dimora di Æberto Magno in Padova. I pa-
dri predicatori Quetif ed Echard nella loro opera ßeriptores Or-
dinis Praedicatorum affermarono che Alberto Magno di Lauingen
apprese filosofia, matematica e medicina nello Studio pubblico di
Padova; che in Padova, mosso dalle prediche del B.Giordano,
maestro dell'Ordine dei Predicatori, diede iL suo nome all'Ordine
stesso nel 1222 o meglio 1228; che, giusta il costume di quell'Or-
dine, egli attese agli studi teologici in Padoja o Bologna per al-

cuni anni, e ehe poscia fu mandato nella Germania ad insegnare
filosofia e teologia,
Il prof. Gloria nella sua lettura (ch'è un'epistola latina indiriz-

zata ai cittadini di Lauingen) sostiene che, avendo incominciato

lo studio di Padova nel 1222, e non essendo state insegnate in esso

ne' primi anni se non le leggi civili e canoniche, non può Alberto
Magno avere apprese ia Padova le scienze summentovate. Ma poi-
chè scuole di filosofla e medicina erano nello studio di Bologna
anche prima dell'anno 1222, poichè niun altro studio pubblico era
allora in Italia così celebre quanto il Bolognese, che potesse at-
trarre a sè alunni di estere nazioni; e poichè Alberto stesso fa in-

tendere nelle sue opere, che nel 1222 era gikinstruito nella filoso-
fia e nella fisica, così il prof. Gloria opina ch'esso Alberto abbia
studiato filosofia e medicina in Bologna e non in Padova, fosse

già scolare in Bologna nell'anno 1218.
Risultando inoltre essere stato il B. Giordano nel 1221 e 1223

in Balogna, enon emergendo ch'egli sia stato maiin Padova, l'au-
tore reputa che Alberto, udite le prediche di quel Beato, abbia

preso l'abito dei Predicatori non in Padoû, ma in Bologna
Dice anche il prof. Gloria che Alberto abbia studiato per 4 anni

circa teologia non in Padova, ma in Bologna, atteso ðhe il Mona-
stero dei Predicatori non fu eretto in Padova prinia ðel 1Ë25,men-
tre quello di Bologna esisteva già parecóhi änni innanži oon tale
numero di fiati e di diseepoli da rendere nedesúûlo in esšo il teo-

logico insegnamento.
Per ultimo il prof. Gloria, attenendosi ai unWatalogd f i'mato

con documenti dei professori che insegnarono teoligia nel Con-

vento del Predicatori di Padova, e appoggiandosi alle concordi
asserzioni di scrittori che ap ientero allo stesob Colivento credo

che Alberto, compinto lo studio deÏla teologiain Edlogna, sia stato
mandato ad1asegnarla in Padova nel detto Convento, e in questo
l'abbia insegnata fie!Paimo 1228 e forse anche nel 1229.
Onde il prof. Glei'iä conchiude che Alberto dia stato in Ital)

per 12 anni circa, dal 1218 al 1229 inclusive, vale a dire per 10,
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anni quale scolare in Bologna e per 2 quale professore in Padova
nel Convento dei Predicatori¡ e lamenta infine che questo Con-
vento nel principio di questo geolo sia stato ridotto a Spedale mi-
litare, e quindi vi sia stata distrutta la cella che, secondo la tra-
dizione o un'antica iscrizione, si additava per quella in cui lo stesso
Alberto abitò.

A tale lettura tenne dietro la comunicazione di uno studio del-
Paltro socio corrispondente M. Bellati, instituito insieme al dottor
R. Romanese, e relativo alle proprietà termiche notevoli di alcuni

joduri doppi. Esistono dei corpi fin qui poco studiati dai chimici
e dai fisici, i quali cangiano di colore per il riscaldamento, e ri-
prendono il colore primitivo quando vengano dinuovo raffreddati.
Alcuni di questi corpi sono formati da joduro mercurico e da jo-
duro di argento o di rame, e vanno particolarmente notati, perchè
caugiano di colore a temperature relativamente basse, e il cam-
biamento si compie entro limiti di temperatura molto ristretti.

Quelli che gli autori hanno trovato più sensibili sono costituiti da
una molecola di joduro mercurico e due o tre molecole di joduro di

argento e da una di joduro di rame .
I primi due corpi

hanno un colore giallo canarino fin verso 50°, e diventano rossi a
tempei•atura più alta: Paltro é rosso vermiglio fin verso 70°, e al
di là di questa temperatura passa a un colore di cioccolata molto

ácui•o. Qoestò caugiamento di colore è dovuto a una modificazione

di itñifturti öli% kocompagnata da fenomeni termici interessanti,
dei qñali appunto gli autori si proposero lo studio. Determinarono
eiisi la dilatazione dei 8 joduri doppi, e la trovarono regolare prima
e dopo della modifidaziëne di struttura, tranne che in un inter-

vallo di cireä 86, che precede quella modificazione. Ad esemplo il
coefficiente di dilatazione del joduro doppio di mercurio e di rame
è costante fino a 636, ed eguale a 0,00007846; a 63° comincia una
dilatanione piii. forte, ähe va grado a grado crescendo, e poi re-
pentinamento diventa fortissima fra 70° e 71·, dove è eguale a i
circa 6 millesimi del volume a 0•. Al di là di 71° il corpo riprende
una dilatazione poco maggiëre di quella iniziale. Se si suppone :

che gior questo corpo la dilatazione anormale avvenga d'un solo
tratto ä 70°, si trova ch'essa corrisponde a 7 millesimi del volume

a 0°. Fenomeni affatto analoghi presentano gli altri due joduri
doppi di mercurio e argento; soltanto la dilatazione anormale si

manifesta in questi corpi intorno a 50°.
Risulta dunque che la modifleazione isomerica od allotropica di

questi joduri ha luogo ad una temperatura determinata, è prece-
data da una dilatazione termica assai forte, ed è accompagnata
da un.aumento notevole di volume; precisamente come avviene

nella fusione della massima parte dei corpi. L'analogia coi feno-

meni di cangiamento di stato si manifesta anebe in ciò che la mo-

dificazione di struttura è accompagnata da assorbimento o da

emissione di calore. Con molte esperienze calorimetriche gli au-
tori hanno studiato la legge di variazione del calore specifico di

queÔi corpi, ed hanno determinato cia àbe si può chiamare il.ca-
lore Ai gasformazione, e ch'é la quantita di calore assorbita od

endessa dall'unità di peso del corpo in causa della modificazione di

struttura, supposto che la temperatura rimanga costante. Questa

quantit è abbastanza grande; così, per esempio, il calore assor-

bito âg joduto doppio di mercurio e rame, per passare dalla con-

dizione rossa alla bruna, basterebbe a risealdare il corpo da 70°

fle verso 1106. Anche altri fenomeni, che sarebbe troppo lungo il
I

descrivere, confermano il completo parallelismo fra la modifica-

zione di struttura di questi corpi e la fusione o la solidificazione;

sicchè le leggi, le quali governano queste e foi·se molte altre mo-

dificazioni allotropiche sono assai semplici e ben definite.

Da ultimo, in conformità dell'articolo 8 del regolamento interno,

l'ingegnere Giovanni Malaspina è ammesso a leggere il sunto di

una sua Memoria intorno alle diverse opinioni manifestate sul

progetto di regolazione delporto di Lido. Tale Memoria si divide

in due parti. La prima contiene la storia delle vicende subite dal

detto porto dalla metà del secolo xiv ai briorni nostri; storia che
disse interessantissima, perchè in quell'epoca fiorirono illustri ma-
tematici, che colle dotto loro scritture elevarono la idraulica al

grado di scienza, procurando all'Italia il vanto di avere anche

nelle idrauliche discipline preceduto le altre nazioni.
La parte seconda tratta dei progetti che sono attualmente allo

studioParlando di questi, il Malaspina descrisse il progetto ela-
borato dai due ingegneri del Genio civile, il comm. R. Mati ed il
cav. A. Contin. Essi partirono dal concetto non potersi mettere in
dubbio che le cause tendenti ad ostruire il porto di Lido con
scanni di sabbie, per quanto più potenti che a Malamocco, non

siano di identica natura, e doversi quindi adottare quei medesimi
criteri che diedero prova di felicissimo successo nella regolazione
di quel porto. Però alcune circostanze speciali del gruppo dei tre

porti di Lido, Sant'Erasmo e Treporti, ed un'accurata considera-

zione dei cambiamenti in essi avvenuti negli ultimi secoli, li per-
suasero di abbracciarli tutti tre in una sola foce, col vantaggio di
economizzare nella spesa, di avere a disposizione una superficie
più vasta di laguna alimentatrice del riflusso, e di salvare ad un

tempo i rispettivi bacini lagunari g la stessa città di Venezia.
Prese quindi in esame le opinioni manifestate sul detto progetto

dall'ing. Romano e dal prof. Zanon in alcune loro pubblicazioni,
e da ultimo dai due membri effettivi di questo Reale Istituto,
prof. S. R. Minich ed ing. P. Fambri, i quali furono affatto di-

scordi nei loro pareri.
L'onorevole prof. Mínich è l'unico che non amniette il progetto

Mati-Contin. Propone anzi un suo controproáretto informato a

principii del tutto diversi. Non ammette le dighe dontinue; com-
prende con dighe sparse e spezzate le sole due bouche di Lido e di
Sant'Erasmo; e crede poi di provvedere separatániente alla sal-

vezza del porto di Treporti con una diga isolata, che fa partire da
un punto mediano del litorale del Cavallino.
Ne' suoi Appunti idraulici ed economici, in opposizione alle pro-

poste del prof. Minich, Ping. Fambri reca alcune ragioni tendenti
a combatterle. Il Fambri, seguace della säuola del Cialdi, esclude
che l'origine degli seanni di sabbie innanzi le booche dei nostri

porti dipenda dalla corrente littorale, come la pensa il Minich so-

guace della teoria del Montanari; bensì in prindipalità dalla po-
tenza dei venti regnanti e di traversia che battono la costa. Do-

versi quindi provvedere a tor di mezzo questa causa prepotente
colle due dighe continue del progetto Mati-Contin. Dimostra in-
fine il comm. Fambri che colle dighe proposte dal prof. Minich
non solo non si otterrebbe lo scopo, ma si peggiorerebbe anzi la

condizione attuale già tanto intristita di quei porti.
L'ingegnere Malaspina conclude perchè si adotti il progetto

Mati-Contin colle utili modificazioni proposte dall'ingegnere Ro-

mano, e formando voti per la sollecita esecuzione di questi lavori

a salvezza specialmente della laguna e di Venezia.

Compiuta questa lettura, il membro efettivo S. R. Minich

chiede la parola per alcune avvertenze e dichiarazioni registrate
nell'atto verbale ; e dopo ciò l'Istituto si chiude, per trattare dei

propri affari interni in adunanza segrëta.
Adonanza pubbHea solenne del 15 agosto,

Quest'adananza fa tenuta, come di consueto, nella sala del Se-

nato di questo Palazzo Ducale, afollatissima per numeroso ed
eletto pubblico, e resa ancora più brillante dal concorso di molte
signore.
Il Governo del Re fu rappresentato, per incarico del prefetto

assente, dal cav. Bonafini, f. di consigliere delegato. Vi assisteva
il sindaco conte Berego Allighieri, e v'intervennero tutte le prin-
cipali autorità civili e militari.
Aperta dal presidente l'adunanza, egli invitò dapprima il se-
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gretario a leggere la sua relazione, la quale diede notizia del-
l'esito dei concorsi acientifici ed indiistriali, dei primi che furono
accordati e dei nuovi temi, che seí•viranno di argomento ai suc-
cessivi concorsi.
Poscia ebbe la parola il inembro G. Veludo, il quale lesse un

suo discorso intitolato: L'arte nello scrittore e la posterità. Pi-
gliando le mosse da un passo notabile di Longino, critico eeeel-
lente e buon filosofo, sull'arte che si richiede necessariamente a
chinnque aspiri coi propri scritti alla iminortalità, dimostra che
quest'arte si va giornalmente perdendo, e ne addita le cause ; fra
le quali principalissima quella delle nuovo dottrint filosofiche, la
cui propagazione, corrompendo il cuore e Pintelletto, porta con sè
l'inevitabile distruzione del sentimento morale (eh'è base neces-
saria di ogni civile letteratura), il pervertimento del buon gusto,
e per ultimo l'inettitudine dello scrittore a ben comprendere gli
obblighi suoi verso la società contemporanea ed i posteri. Ne trae
quindi il Veludo la legittima conseguenza del pessimo scrivere di
oggidì, e Pimmensa copia de' libri che inondano da ogni parte;
sintomo certissimo della universale corruzione del tempo e delde-
cadimento delle buone lettere. Posta egli in dubbio la langa vita
di quelle opere, a cui manchi ogni pregio ed ogni artifizio di stile,
si apre il campo a parlare di due sommi scrittori, Pietro Giordani
e Giacomo Leopardi, de' quali rileva il merito artistico. Chiudodo
questo discorso opportunissime avvertenze sulla necessità che la
gioventù italiana venga indirizzata per vie più nobili e più salu-
tari; e corrobora la sua speranza con esempi, ch'egli lascia atten-
tamente considerare a coloro che mal s'avvisano di potere senza

l'aiuto e le fatiche dell'arte raccomandare alla posterità le opere
loro ed on6rare la propriamázione.
Chiusa con ciò la solennità delPadunanza, il rappresentante del

Governo e le altre autorità, aenoinpagnate dal segretario, si reca-
rono a visitare gli oggetti esposti nella sala dell'Esposizione in-
dustriale, che rimase poscia aperta al pubblico.

IlEmbro e Segretario del R. Istituto Veneto
G. Bmo.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Hariitä. - Il R. avviso Fedetta è ritornato il 12 cor-
rente a Soiacca þër sofvegliar la pesca del corallo.
Il R. piroseafo Washington è giunto lo stesso giorno a Cagliari,

e contemporaneamente partiva dal Pireo il R. avviso Agostin
.Barbarigo.
La Regia fregata Tit/orio Ernanuele ancorava il 12 corronte a

Smirne con gli allievi della Regia Scuola di marina. A bordo tutti

godono buona salute.

J§. H. il Re e la Sicilia. - Lo ßtatuto di Palermo pubblica
il seguente telegramma ricevuto dalla presidenza del Consiglio
provinciale in risposta al voto del Consiglio in ordine alla gita in
Sicilia delle LL. MM.

« Rassegnai colla massima premura a S. M. il Re il telegramma
di V. S. L'Augusto Nostro Sovrano m'incarica di esternare al

Consig:io provinciale ed alla S. V. i suoi ringraziamenti per que-
sta nuova prova di affetto, che gli fa sempre più desiderare di ri-
vedere la patriottica città di Palermo e l'isola di Sicilia; antiebi
ricordi della sua Casa e la memoria delle festose accoglienze rice-
vnte da coteste popolazioni fanno augurare a S. M. il Re non lon-
tano il compimento di un voto così conforme al cuore di S. M. e

della graziosa nostra Regina.
« L'aiutante di campo di S. M.: DE SoxxAz. »

Epistolario di Bellini. - Riceviamo e pubblichiamo:
Avendo deliberato di pubblicare l'Epistolarip di Vincenzo 114-

lini, dopo la spinta che me ne venne da un articolo del Fanfulla
della 1)omenica, prego tutti quelli che posseggono lettere del

grande Catanese a volermene spedire o Pautografo, che custodirei
gelosamente nella Biblioteca di questo Collegio con le altre dirette
a me, od almeno una copia. Qualunque spesa a mio varico.
Collegio di musica di Napoli.

FRANCESCO ELORIMO.

Congresso internazionale dei maestri dei sordo•
muti. - Stante la loro speciale importanza pubblichiamo, nel
testo ufficiale italiano, le seguenti risoluzioni approvate dal Con-
gresso internazionale dei maestri dei sordo-muti nelle .adunanze
tenute a Milano dal di 6 al di 9 settembre 1880:

I.
Il Congresso,

Considerando la non dubbia superiorità della parola sui gesti
per restituire il sordo-muto alla società e dargli una più perfetta
conoscenza della lingua,

Dichiara:
Che il metodo orale deve essere preferito a quello della mimica

per Peducatione e l'istruzione dei sordo-muti.
II.

Il Congresso,
Considerando che l'uso simultaneo della parola e dei gesti mi-

mici ha lo svantaggio di nuocere alla parola, alla lettura sopra le
labbra ed alla precisione delle idee,

Dichiara:
Che il metodo orale puro deve essere preferito.

III.
Il Congresso,

Considerando che un gran numero di sordo-muti non riceve il
beneficio dell'istruzione; che questo fatto proviene dall'impotenza
delle famiglie e degli Istituti,

Fa voti L
Che i Governi prendano le necessarie disposizioni affinchè tutti

i sordo-muti possano essere istruiti.
IV.

Il Congresso,
Considerando che l'insegnamento dei sordi parlanti, per mezzo

del metodo orale puro, si deve avvicinare più che è possibile a
quello degli udenti parlanti,

Dichiara:
1. Che il mezzo più naturale e piit efficace pel quale il sordo

parlante acquisterà la conoscenza della lingua, è il metodo ogget-
tivo, quello cioè che consiste ad indicare prima colla parola, poi
colla scrittura, gli oggetti e i fatti presenti agli allievi;
2. Che nel primo periodo detto materno devesi avviare il sordo-

muto all'osservazione delle forme grammaticali per mezzo di

esempi e di esercizi pratici coordinati, e che nell'altro periodo si
vuol aiutarlo a dedurre da tali esempi i precetti grammaticali
espressi colla più grande semplicità e chiarezza possibile;
3. Che i libri scritti con parole e forme linguistiche conosciuta

dall'allievo possano essera messe in ogni tempo fra le mani di lpi.
V.

Il Congresso,
Consideraudo la mancanza di libri elementarissimi per favorire

lo svolgimento graduato e progressivo della lingua,
Fa voti,

Obe i maestri dell'insegnamento orale attendano alla pubblica-
zione di libri speciali.

VI.
Il Congresso,

Considerando i risultati avuti per mezzo di molti esperimenti
fatti sopra sordo-muli di tutte le età e di tutte le condizioni, i
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quali benchè avessero lasciato i loro Istituti da lungo tempo, in-
terrogati sulle più diverse materie, risposero con esattezza e con

bastevole ebiatezza, d'articolazione, elessero sulle labbra dei loro

interlocutori coua più grande facilità,
Dichiara:

1° Che i sordo-muti istruiti col metodo orale puro non dimen-

tieano, dopo essere licenziati dalla scuola, le cognizioni che essi

vi hanno acqu=stato, ma anzi le svolgono per mezzo della conver-
sazioile e dalla lettufa ohe son loro rese più facili;

2· Che nelle loro conversazioni coi parlanti essi si servono
della parola esclusivamente;

8 Che la parola e la, lettura sulle labbra, non che perdersi,
si svolge coll'esercizio.

VII.
' Il Congresso,
Considerando che Tinsegnamento dei sordo-muti per mezzo della

parola laparticolari esigenze;
Corsiderando i dati dell'esperienza della quasi unanimità degli

istruttori dei sordo-muti,
Dichiara:

1° Che l'età più adatta perchè il sordo-muto sia ammesso in

una scuola è quella dagli 8 ai 10 anni;
2° Che la durata degli studi deve essere di 7 anni almeno o,

meglio, di 8;
8° Obedl professore non può insegnare efficacemente col me-

todo orale puro a p ù di 10 allievi.
VIII.

Il Congresso,
Considerando che l'applicazione del metodo orale puro negli

Istituti dove esso non è ancora in vigore, deve essere prudente,
graduata e progtessiva, se no si cori'e pericolo di farvi danno,

È d'avviso i
1 Che gli allievi venuti di recente nelle scuole formino una

classe a parte, nella quale l'insegnamento sia dato per mezzo della
parolag

2° Che questi allievi siano assolutamente separati dagli altri
sordo-muti, che per essere troppo innanzi non possono essere più
istruiti col mezzo della parola, e la cui educazione si vuol termi-

vare col mezzo dei gesti;
3tChe ogni anno sia istituita nella Benola una nuova classe

di parola, fino a tanto che tutti gli allievi di prima, istruiti colla
mimica, abbiano terminato la loro educazione.

Il ßegretario Generale Zl Presidente

P. FORNARA. AB. ÜWMO TARRA.

Hovimento navale del canale di Suez. - Il movi-

mento della navigazione.nel canale di Suez durante il mese di

agosto ultimo presenta le seguenti cifre:
Bastimenti passati 152 contro 116 nel 1879 e 125 nel 1878.

Introiti 3,020,000 franchi contro 2,806,214 nel 1879 e 2,613,199
nel 1878.
Nei primi otto mesi dell'anno corrente i bastimenti passati fa-

rono 1425 contro 1023 nel 1879 e 1103 nel 1878.

Gl'introiti nei primi offo mesi assesero a 27,520,488 franchi

contro 20,019,106 nel 1879 e 21,246,713 nei primi otto mesi del

1878.

Decessi. - Il 13 eorrento moriva a Firenze il marchese Lo-

dovico Incontri, deputato al Parlamento.
- KCesena domenica scorsa cessava di vivere il comm. Teo-

dorani, presidente di sezione alla Corte d'appello di Firenze.
- A Londra, in eth di 74 anni, è morto il pittore Elia Valton,
i cui paesaggi alpestri sono molto pregiati.
- W. B. Hogison, professore di economia politica e di diritto

commerciale alla Universia di Editraburgo, e collaboratore del

Manchester Examiner è morto a Bruxelles, ov'erasi recato ad as-
sistere alle discussioni del Congresso internazionale dell'insegna-
mento. Il prof. Hogdson era nato nel 1815 a Edimburgo, pubblicò
parecchi stadi sulle questioni scolastiche, e tradusse in inglese gli
scritti economici di Bastiat e di Cavour.
- Il dottore Filippo Giacobbe Brunn, professora di storia alla

Universita imperiale di Odessa, eessò di vivere a 81avata, nella

Voilinia, in età di 80 anni. Il prof. F. G. Brunn pubblicò molte

opere scritte in russo, in tedescá od in francese, fra le quali me-
rita una menzione specÏale ipella intitolata: .Ricerche storiche e

geografkke sulla Russia Meridionale, e che fu pubblicata nel 1879
a Odessa.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

IL ROMANZO E I ROMANZIERI AIODERNI

V.

Il romanzo in Itussia (Continuazione e fhie).
ßolohoupe. La Tarantasse.

Fu verso il 1841 che Solohoupe entrò nella vita letteraria.
Egli tornava dai suoi viaggi in Germania, in Francia, in

Italia, da cui aveva riportato un raro gusto d'artista ed una

forte inclinazione di scrittore. Una prima raccolta di novelle,
pubblibata sotto il titolo di Narcotico, valse a conquistargli
di punto in bianco il pubblico favore, dimodochè egli potè
dare successivamente alle stampe, e con fortuna sempre

maggiore, una seconda raccolta di novelle Ieri e oggi, una
commedia I confratelli, ed una specie di romanzo La Taran-
tasse, che è il suo miglior lavorce
Fra le undici novelle riunite nel Narcotido non tutte, a

dir vero, meritano uguale attenzione. Alcune sono dei piccoli
capi d'opera di narrazione viva e sobria; altre invece non

sono che brillanti bozzetti della,vita elegantg dell'aristocra-
zia russa, e di cui niuno conosce al par di Solohoupe tutte
le delicatezze e tutte le sfumature. In Una scena del gran

mondo, ad esempio, egli mette in rilievo con arte .squisita
tutti i maneggi d'una cocotte moscovita d'alto rango, e l'or-

goglio ingenuo d'un ufficiale di cui essa riesce a far la sua

vittima. Nel Lion egli si compiace a sferzare il lato ridicolo
degli imitatori della fashion straniera. Nell'Orso egli ci pre-
senta un giovanotto, specie di barbaro dai costumi insoliti,
innamorato di una bella ed incantevole principessa, la
quale sta per prendersi di lui e gli sfugge soltanto grazie
alla destrezza di una vecchia zia. Ma tutte queste non sono,

in fin dei conti, che composizioni assai leggiere; alle quali la
grazia insuperabile dello stile, la verita piccante dei dettagli,
e queste mille sfumature locali che solo un russo può gustare
e ritrarre, danno attrattive che si perdono nella traduzione.
Questi lavori appartengono insomma, per così dire, alla
prima maniera dello scrittore, e solo qualche componimento
di piii severa concezione e più solidamente eseguito, La mo-
glie del farmacista ad esempio, fa già presentire la seconda

maniera di Solohoupe, cioè a dire questa mescolanza di os-
servazione e di humour, di sensibilità e di ironia, di finezza

aristocratica e di serio patriottismo che raggiunge nella

Tarantasse la sua più completa ed originale espressione.
Pure in questi lavori della prima maniera Solohoupe si

distingue giA per la delicatezza perfetta del tocco, per 14
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squisitezza del tatto che egli ha nel maneggiare i caratteri,
per l'efficacia grandissima del colore locale.
Lo Jamichich (il postiglione che noleggia e conduce i ca-

valli) è nel suo genere iiil quadro completo. Del pari com-

pleto è il piccolo romanzo la Protetta, dove lo spirito di
Stei-ne va unito a una fermezza di narrazione da ricordare

sovente la maniera energica e sohria di Prospero Merimée.
Nella Protetta si racconta la storia d'una giovane orfana, di
Iiaa figlia del popolo raccolta e adottata da una gran dama

che la fa educare signorilmente. La giovinetta a cui sono ri-

serbati tutti i beni delI¥protettrice, è circuita d'adulazioni;
a lei tutti gli omaggi, a lei tutte le premure; ma ad un tratto
la gran dama muore senza aver lasciato disposizioni testa-
mentarie, e tutto allora muta d'aspetto. La disgraziata Li-
sinska è cacciata dalla casa di cui non ha guari era l'anima
e la vita. Abbandonata da tutti e dopo aver tentato qualun-
que mezzo-per utilizzare le sue cognizioni essa è ridotta a

scritturarsi con una compagnia di guitti che danno delle rap-
presentazioni per le campagne. Da qui comincia per la gio-
vinetta dai costutni eleganti e dai sentimenti elevati, gettata
in mezzo a una famiglia di istrioni volgari, una serie di tor-

ture che il romanziere ha sviscerate con una verità straziante.

Qua e là delle scene comiche, tratte dallo stesso argomento
si mescolano a questi quadri tristi, ed il riso succede alle la-
crime; ma la pittura dellareaÏtà così completata,riesce d'un
effetto ancor più doloroso. Si prevede lo scioglimento, la ca-
tastrofe di questa lotta disperata d'un anima nobile e deli-

cata contro delle prove superiori alle sue forze. Lisinska

perde la ragione e muore; triste lezione per le ricche fa-

miglie, 14 quali, sëedadö un uso comunissimo in Russia, rac-
colgono delle piccole orfane o le allevano nel lusso, senza

premunirle, con un'educazione meglio adattata al loro umile
stato, contro i pericoli delfabbandono, m cui o prima o poi
si trovano quasi sempre gettate.
Però questidavori a cui ho finora accennato non ci mo-

stráno Solohoupe che sotto un solo aspetto. Ce lo mostrano

come umorista, come romanziere, come dilettante letterario.

Il pittore di costumi noi l'abbiamo appena appena intrave-

duto. Per conoscerlo alppieno bisogna sorprendeflo nella Ta-

rantasse, dove mettendo di fronte i due genii della vecchia e
della nuova Russia, personificati in dy; tipi profondamente
comici, ci ha dato un quadro di costumi singolarmente fe-
dele e dove rivive con tutte le sue sfumature la fisionomia

della Russia del 1851.

Veramente La Tarantasse non è che la relazione di un

viaggio attraverso la Russia fatto nel pesante veicolo, il
cui nome serve di titolo al romanzo. I viaggiatori sono due:

il primo, un eccellente provinciale, gentiluomo di campagna,
proprietario di terre, uomo di etã e di buon senso, estraneo

affatto a tutto ciò che costituisce il progresso moderno, di

cm appena appena gli arriva un'eco debolissima al fondo

dei suoi dominii, un borghese insomma per cui il meglio è

sempre nemico del bene; l'altro, un giovinotto tornato allora
allora dai suoi viaggi nell'Europa occidentale, da dove ha

riportato con molte ridicolezze un amore ardentissimo pel
suo paese. Del resto, spirito leggiero, a corte vedute, che ad

ogni momento si trova più straniero nella propria patria di

quello che nol sarebbe un parigino, e che finisce per inchi-

: narsi dinanzi al grosso buon senso del suo eccellente com-

| pagno. In altre parole il primo kappiekent la pecuhia Rus-

sia ; il secondo mira a Piprodukè questa nianii di innova-
žioni da cui è predominata la gioventñ moscovita, e che la
abitudine dei viaggi, così connine ai russi, vi alimentando
sempre più.
Non è qui il caso di riassumei'e la tela del románzo, la

quale del resto è delle più semplici che si possano iminagi-
nare. Il lavoro trae tutta la sua importanzi flalla fedeltà

delle descrizioni, dallo spirito arguto che domina in tutti i

quadri, da questo contrasto continuo clie nased dai differenti

punti di vista co'quali i due viaggiatori vanno osservando

uominie cose. Per dare un'idea delli condotta dellibro ba-

sti questo punto che io cito. A Saratoff il più giovine dei
viaggiatori incontra un principe da Ïtil idufä pin vö te a

Parigi, e che adesso corre per le sue tërre afÉnidi riscuotere

le decime che non gli furono pagate iser la fit tíva annata,
minacciando d'usare ogni rigore ove non venia sóddisfátto,
perocchè egli ha bisogno di denaro per passar l'inv6rno a

Roma. Iwan, naturalmente, rad onta al suo c inpagno Pin-

contro che ha fatto e i progetti del principe. " Dove sono le

sue terre? ,,
domanda il vecchio. - " A Saiatáff.

,,
Dio

buono! da tre anni non si raccoglie più nulla lii quesfé pro-
vincie; ed egli va a mettere alla miseria i siloi poveri conta-
dini per fare il suo viaggio a Roma. Perdonatemi, nia quel
vostro priticipe é un vero miserabile Ch cosi Ve egli dun-
que di così strano alPestero, pei·ohè ognuno debba dörrervi
con tanto furoré? Andhe laggiù Tunïaniti fion è sönimessa

al pari che in Russia alla leggedeldolore? Non è forse espo-
sta laggiù alle cattive passioni, alle malattië, alla miseria,
alla morte i ,,

" $ì. ,,
" Ebbene, allora, perchè diavol

mai anche tu hai voluto spostarti? Ferchè hai lasciato la

Russia ?
,,
-

" Io non ho imparato a stimarla che da lon-

tano e paragonandola agli altri paesii la soltanto ho potuto
discernere le cose da cui deve guardarsi e le ältre ché essa

deve imitare. ,,
A conti fatti il giovinotto pensa che if äënti-

mento reale della civilta manchi al küo paese, e che l'orgo-

glio ne faccia troppo sovente Ië veci. Egli invidia alla Ger-

mania Pintimítà della sua vita di famiglia; l'intelligenza
scientifica alla Francia, il genio delle liidustkie e dei com-

merci all'Inghilterra, le arti belle alPItalia. Poi, costretto a

render giustizia al suo paese, aggiunge i " Pure v'è 4ttalche
cosa che uccide la vecchia Europa e da cui la Russîã deve

premunirsi: ed è lo spirito della presuilzione à de1Págoglio,
è la malattia del dubbio e dell'empietà, è una obrta iki'éguie-
tezza di carattere, è questa mania di discussione che di-

strugge ogni iniziativa. Preserviamoci dalla suincienza della
Germania, dalPegoismo delPInghilterra, kalls Söri·uzione
della Francia, dalPaccidia italiana, e noi potremo percor-
rere tal carriera di cui nessuna nazione ha forse mai visto

fuguale. ,,
" Tanto meglio,rispondePaltro, se io ti capikco bene, l'Oc-

cidente è grande pel suo passato, la Russia per Pavenire

che Fattende. ,, Ora, queste idee svihippate da Solohoupe
sulPavvenire politico del suo paese non possono a meno di

colpire, specie poi quando sipensi che su questo punto tutti
i partiti si trovano concordi, efavvenire della Russia è la

preoccupazione costante di tutte le menti. Così, dall'avve-
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nire politico dell'impero fino alle riforme sociali le piil im-
portanti, tutte le questioni che davvicino e da lontano pos-
sono avere interesse per la Russia vengono a far capo sul
passaggio dei due viaggiatori ora a proposito d'una sosta in
un albergo, ora sotto il pretesto d'un incontro sulla via. Il
pittoresco tien poco posto in questo racconto, ed è molto se

qualche descrizione viene ad interrompere a quandoa quando
questa corsa attraverso la vecchia Moscovia, le cui provincie
sono così differenti dalla Russia di Mosca e di Pietroburgo.
Così in questo libro, dove tutti i gravi interessi politici e so-
ciali vengono discussi sotto la forma di una conversazione
familiare, era naturale che la questione dei rapporti fra i
proprietari della terra e i contadini che la coltivano fosse
largamente trattata. A conti fatti lo scopo di Solohoupe in
questo romanzo, come in tutti gli altri suoi lavori di minor
lena, è sempre uno: cioè a dire quello di realiZ78TO Ì'RIÏ€ßnZA
dello spirito aristocratico e dello spirito popolare, e di farp
una giusta parte nel movimento intellettuale della' Russia
alle influenze straniere del pari che alle inflitenze nazionali.
Perciò,neisuoi lavorile ambizioni della giovineRussia e le

crellenze della Russia antica si mescolano e si temperano le
une colle altre. E solo uno spirito dotato di un tatto supe-
riore e di un gusto squisito poteva assumersi questa parte
conciliante che è forse queJla che meglio convenga oggi alla
aristocrazia russa nel movimento letterario del suo paese.
Poichè se è vero che alla nobiltà russa spetta principalmente
il merito d'avere accolte le prime influenze delle civiltA stra-
niere, le spetta del pari quello di essersi riavvicinata agli
scrittori della scuola nazionale non appena questi scrittori
sono comparsi, e di essersi intromessa come moderatrice fra
1(diverse tendenze loro. Ed ò solo in grazia di questo riav-
Vicinamento che la Russia lia potuto avviarsi all'unità in-
tellettuale; e che la sua letteratura, la quale data appena
da pochi anni, mostra già di poter aspirare ad uno splendido
avvenire.

Sicchè, concludendo, noi possiam dire che il carattere del
romanzo russo è quello di riprodurre colla maggior vigoria
questo impulso che il sentimento nazionale ha dato alla Ilus-
sia in questi ultimi anni; rivelandoci così i costumi, le ten-
denze e le aspirazioni di un popolo nuovo che va acquistando
man mano coscienza di se stesso, e che senza dissimularsi
quanta via gli rimanga ancora a percorrere, e quanti ostacoli
gli si parino dinanzi, ha prepotente nell'anima la fede del
proprio destino.

G. L. PicoAnm.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Per norma dei possessori dei certificati di liquidazione relativi
a Cartelle Cessioni si fa noto che il corrispondente pagamento
avrà luogo presso la locale Tesoreria provinciale, a cominciare dal
giorno 10 del corrente mese, in tutti i giorni non festivi dalle ore
8 alle 11 antimeridiane.
Per ora il detto pagamento si effettuerà per i soli certificati ri-

lasciati dal Municipio sino al numero 7805 inclusivo; per i numeri
successivi verrà indicato ogni quindici giorni, con apposito avviso
della profate Tesoreria, il giorno del relativo pagamento.
Firenze, 7 settembre 1880.

Il Prefeito: CLEMENTE ÛORTE.

BOLLETTINO ËEÌEØÏtICO
DELL'UFFICIO CE TRALE DÍ METEØËOLOGIA

Roma, 13 settembre, ore 7 ant.

SSERVizioNI DIVERSEStazioni Termometro
del cielo neue u ore precedenti

31ilano ‡ 17,9

Venezia 19,5

Torino 16,9

Modena 17,3

i

Genova 20,5

Pesaro ‡ 19,5

Portö 21,0Maurizio

Firenze ‡ 1.9,5

Urbino ‡ 21,7

Livorno ‡ 21,7

Città di ‡ 16,0Castello

Osmerins ‡ 19,6

Aquila 15,5

Roma 21,4

Foggia 22,9

Massima 2359. Minima 176,3.
3[4 coperto Temp rali con lampi, tensi e

pioggia fra il lnetzod) e le 7 a.

tutto co erto Massima 246,6. Minima 18",6.
Pioggia leggera nelle 24 ore.

Massima 273,0. Minima 16*,2.
tutto coperto Ieri pioggis forte o leggera.Nella

totte temporali vicini e pieg-

Massima 24 ,0. Minima 156,1.
Perturbazione magnetica fra le

3[4 coperto 24 or e. Ieri nel pomeriggio au-
rora boreale. Nella notte tem-
poralecon lampi, tuonie ping-
gia aveato forte diNE e SW.

Massimi 246,0. Alinima 1938.
112 coperto Temporale con lampi, tuoni e

pioggia nella notte.
256,8 Minima 1763.

3(4 coperto Temporale een lampi. turni e
plockia fert dopa mezzodl.

Massima 26•,6. M nima 17 ,6.
sereno Nella notte temporale con lampi,

tuoni e piogg a.
Massima 27¾0. Minima 19 0.

temporalesco Temporaliviciniferiavantimez-
zodi.

Massima 236,4. Minima 18",6.tiitto coþerto Temporale con lampi, tuoni e

pioggia ieri dogo mezz<

Massima 276,2.temporalesco Nella botte tempérne con lampi,

Massima 274,1. Minima 13 0
tutto coperto TempoMecoilånidi,tiioni piog-

gia e grandine ieri Appo mez-
zodl Pioggia per mill. 5

Minimà 24eþ. Minima 17 3.
314 coperto Temporge con laropi, tuoni e

112 coperto Massima 260,1. Minima 15 ,0.
Jeri sera lampt ad E.

Mass=ma 28o 6 Ælatnia 19 ,9.
3¡4 coperto teri e notte efein vario; alla sera

lampi sd Ee NE,

Mainim276,5. Minima 18 ,9.
caliginoso Temporale con lampi e tuoni

ert dopo mezzodi.

Napoli 21,5 sereno Músima 296,4. Minima 20 ,1.(Capiimonte)

Potenza 18,6 114 coperto Massima 29,5. Minima 15 ,7.

Lecce 23,0 sereno Messima soo,0. Minima 20o,2.
Nebbia umida nella notte.

Cosenza 21,8 sereno Massima 29 ,4. Minima 186,2.

Oagliari 25,0 sereno Massima 31o,0. Minima 196,0.

Catannro 23,2 sereno N 11 'el i emaa o,2.

Messina 26,8 sereno

Palermo 21,5 sereno Massima tos,5. Minima 20 20.(Valverde)

Caltanisetta 25,9 sereno Massima 306,0. Minima 186,8.
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 settembre 1880.
A Pietroburgo è il contro di alte pressioni (773); a ßtornoway

il centro delle piil basse (747). L'isobara 760 attraversa la media
Italia. Al nord le pressioni sono sotto 760, con un centi'o sacon-
dario a Milano 755); al sud sono intorno a 761. Ieri o stanotte
verificaronsi copiosi temporali con pioggia forte o leggera, oppure
semplice pioggia nella valle Padana, nell'alta Toscana, nelle Mar-
che e fino nella Capitanata. Ieri nell'alta Italia cielo quasi tutto
coperto; più chiaro o quasi sereno al sud. Stamane quasi tutto
coperto al nord e al centro; nuvoloso o sereno al sud. Correnti
superiori del terzo quadrante. Vecti in basso deboli o moderati.
Mare agitato a Po di Primaro e all'Elba; mosso a Bari, ai capi
meridionali e sulla riviera di ponente Tempo peggiorato, ten-
dente al burraseoso e temporalesco, specialmente nell'alta Italia.

ÛSS67VRÍ0Ti0 (Ì61 OlÌ0gÍ0 8081480 -- 13 settembre 1880.
ALTEZ A DELLA STAZIONE - 496,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 76Q,2 759,7 '169,7 TGO;9
a0°eelmare

Termomet.esterno 21,4 27,7 27,2 22,4(centigrado)
Umiditärelativa.... 89 60 41 74
Umidità assoluta... 16,87 16,51 11,00 14,92

.
Anemoscopia e vel. NW. O SW. i SW. 2 S. O
orar.media in kiL

Stato del cielo.,....... 7. cirro- 9. cumuli 4. eumull 7. strati
cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo == 28,0 C. === 22,4 R. ] Minimo- 19,9 O.•= 15,9 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,3.
Giornata variablie c<n eumuli temporalee6hi e poca piog la 4090 11mezzodl, temporali lontani con tuoni, lampi alPEst la sera.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 14 settembre 1880.

GODIMENTO Ÿ3Ì0to Î8|cre CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
DAL 20ElÍn3Ì8 70783$0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO ETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 .
. . , , . . ... , . 16 gennaio 1881 - - 92 90 92 80 - - -Detta detta 3 0 0 .
. . . . . . . . . .

10 ottobre 1880 - -
- -

-
-

-Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .
16 aprile 1880 -

- -
-

- -
- - 99 15Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,, - - -

-
- -

- - es 50Detto - Rothschild
. . . . . . . ; . . . . .

16 giugno 1880 - - -
-

- - - - 101 50Obbligaziolli Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . 16 aprile 1880 - - -
-

-
- - -

-ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1 luglio 1880 600 ,, 500 , -
-

-
- - -

-Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
,, 500 ,, 350 m - -

-
- -

- 940 eObbligatioili dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . . ,, 500 ,, - - -

- - -
-Réndità Austriaca

. . . . . . . . . . . . . .
- -

- -
- -

- - - -Banes Nitidéale Italiana.
. . . . . . . . . 1 luglio 1880 1000 ,, 7ö0 , -

- -
- - - 2430 ,Banca Romaria

.
. . . . , . . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 1000

,,
-

-
- -

- - 1345
,

' Banca Generale
. . . . .

.
. . . . . . . . ,, 500 ,, 250 ,,

-
- 671 ,, O'i0 50 - -Banca Nazionale Toscana

.
. . . . . . . .

- 1000 ,, 700 ,, - -
-

- -- -Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1 Inglio 1880 500 ,, 400 m -
- -

- -
- 980 ,Banco di Roma

. . . . . . . . . . . . . . . .
1 gennaio 1880 500 ,, 250 ,, -

- 680
,,

6î8
, - -

-Banca Tiberina
. .

.
. .

. . . . . . . . . . 250
,,

125
e
-

-
- -

- - 311 ,Cart. Cred. Fon Banco Santa Spirito . 16 aprile 1880 500 ,,
500

,,
-

-
- -

- - 494
,Fängiari (Incendi . . . . . . . . . . . .

16 geongio 1880 500 oro 100 oro -

- -
- -

-Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1•lpglio 1880 500 ,, 500 ,,
-

- 1046
,, 1044

,,
- -

-Anglo-Romana per Tilluminaz. a Gas . .
1 gennaio 1880 500 ,, 500

,
- -

- ---
-
- 824 50Compagnia Fondiaria Italiana

. . . . . .
- 250 , 250

,
- -

-
-

- - -Strade Ferrate Romane . .
. . . , , . . . . - 500 , 500 ,

-
- -

-
- -Obbligazioni dette

. . .
.
. . . . . . . . . .

- 500
,, 500 ,

-
-

- -
- -Strade FertateMeridionali.

. . . .
. . . .

1 luglio 1880 500
,, 500 ,

-

- - - - - 465
,Obbligazioni dette

. . . . . . . . . .
. . . . ,, 500

,, 500 , - -
-

- - -
-Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500 ,, 500
,

--

- -
- -

- -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500
,
-

- -
-

- -
--Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 1e aprile 1880 500

,,
500

,
-

-
- -

- - 279
,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani

,, 500
,, 500 ,,

-
-

-Obbligazioni detté . . . .
. . . . . . . . .

, ,,
-

-
- -Società Romana delle Miniere di ferro.

.
- 537 50 537 50 - -Gas di Civitavecchia

. . .
. . . . . . . . . .

- 500
,, 500 ,, -

PioOstiense.................. - 430
,, 430 ,, -

- -
·

- -
-Società italiana per condotte d'acqua. . 16 luglio 1880 500 oro lö0 oro -

- -
-

- - 525Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .
16 aprile 1880 500

,
500

,,
-

- -
-

- -Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . . 1° ottobre 1880 600 ,, 500

,,
- -

...

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO húFJiB3Io

--- Pr•emet fatti e
Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 109 55 109 40 - 5 010 - 23 sem. 1880 95 05 cont. - 95 15, 12 112, 10 07 1(2 fine.AL
. . . 90 _ Parigi chaques 110 15.

Londra
. . . . . . . . . . . . .

.
.
. , 90 27 77 27 72 - Londra breve 27 79.A gnusta . . . . .

.
. . . . Banca Generale 670 50 fine.

Trieste
. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

- Soe:Acqua Pia antica Marcia 1015 fine.

Oro, pezzi da 20 lire .
. . . . . . . - 22 09 22 07 -

17 Sindaco: A. PIERI.Sconto di Banca
. . . . . . . . . . . - -- -
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DIREZIORE DI 20MMSSkRIAWR TKRE
della Divisione di Brescia (46)

AVVISO D'ASTA
per reincanto in seguito ad offerta di ribasso del ventesimo.
A termine delPart; 99 del fegolamento sulla Contabilità generale delic

Stato, si notifica che in tempo utile è stata prés¥ntata Èèrta di ribasso del
ventesimo s¤ll'appalto per la prävista e distribuzione dei foraggi nel lotto
di Brescia, durante l'anno 1881, quale appalto era stato provvisoriamante ag-
gmdieste nelPasta del 3 settembre corrente.
Si notifica pertanto che nel giorno 16 settembre andante, at un'ora pome-

ridiana, avrà luogo presso questa Direzione, via S. Frarceseo, n. 1885, piano
primo, avanti il signor direttore, un altro pubblico esperimento d'asta a pa--
titi segre i, nel modo stabi'ito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabi-
lità generele dello Stato per l'aPPsito in un sol lotto della provvista e di-
stribustone dei

RORAGGI
occorrenti pf i quadrupedi det vari Ocrpi del 1L Esercito (esclusi quelli del-
l'Arma dei carabinieri reall) di stanza e di passaggio nella Divisione militare
di Brescia, cioè nel circondati di Breseis, Breno, Chiari, Balb, Verolannova,
Rergamo, UInsone, Treviglio, Sondrio e Leceq.
L prezzo che dovrà s6rvÏre di base al nuovo incanto è di L. 1,2723, ridotto,

in seguito à rhoètítaziode di ribisso ottenuto nel perioda dei fatali, a L. 1,2084
per ogni razione figni'ailvainente composta di chilogrammi 6 fieno e chilo-
grammi 8 avena.
L'impresaA appaltarsi sarà duratura per na anno; avrà quindi principio

col 1° geensio 1881 e termine con tutto dicembre dell'anno stesso.
Detta impresa sarà retta dai capitoli generali e speciali d'onere per lame-

desima stabiliti, in data di agosto 1880, i quali saranno visibili presso tutte le
Dižezidni e Sezioni di Commissariato militare.
Il servizio dovrà essere estesa a tutti i acvraccennati circondari compc-

nenti il lotte.
Gli a'ecorrenti al i canto per essere ammessi a far partiti dovrango pre-

sentare'lo"flöivute iafanti l'eff-ttuate deposito provvisorio della somma
di Itre trentascimita Rabilita WI Ministero della Guerra, il quale deposito
sarà poi pel deliberatario convertito iti catizione definitiva; tale deposito però
non potrà essera effettuato che nella Tesoreria provinciale di Brescia o in

quelle delle citti dove hauno sede le Direzioni e Bezioni di Commissarlate
militare, le quali, come à detto più sotto, sono autorizzate ad aúcettare par-
titi per l'iricanto.
Le ribevate dei döpositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate a parte.
Non saranno ammesse offerte condizionate.
Qualora i depositi venganoitti con cartelle del Debito Pubblic', elffatti
titoli attranno accettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I par 4 da, prodursi dagli offerenti alfincanto dovranno essere in carta

bollata a cria lira (esclusa l'app,1:cazione di march da ballo su carta co-
money éd in pieghi sùggellati, ed i prezzi dovranno esservi chiaramente
espressi in tutte lettere, sotto pena di nullità d»Ile cNerte stesse, da pronun-
siarsi seduta stante dall'autorità che presiede Pasta.
Sarä in facoltà agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti s qua-

lynque Direzione e Sezione di Commissariato muttare, avvertendo però che
di detti çartiti non sarà te:uto copto quando non-arrivinaaquestaDirezione
pritila che (a senso €elfarticolo 86 del regolamentoa settembre 1870) sia di-
alarato aperto l'incanto e quando i on s'amo accompagnati dalla ricernt.
Comprovante l'effettuato deposito provvisorío
Isi neisun c so poi potranno essere accettate offerte per telegramma.
I partiti dovraarto contenere la precisa specificazióxie dbi r zzi pAr ogni

quintale di clascun genere che si richide ed il costo di una razione figurati-
Tapiente stabilita.a solo termine di confronto per il deliberamento.
Epperetò tali partiti dovranno essere formulati dagli offerenti nel modo se-

guente:
" Il sottoseritto si obbuga di provvedere per 11 lotto di Bresefa il tieno a

lire .
.

. . l'avena a fire . . .
. per ogni quintale, ai quali prezzi ragguagliata

la razione, composta flgarativamente di chilograntini 6 tieno e chilográrämi 3
avena, ibcosta della razione earebbe di lire . . . .

La facoltà all'Impresa di distribuire fieno agostano di buona qualità in-
yene del maggenge, di cui alfart. 7 dei capitoli d'onere, sarà della durata de
mesi tre.
11 deliberatatio resta oþbligato di provvedere (ove i corpi ne facciano ri-

chiesta) I generi îndicati nel presente avviso, pel quall I prezzi stabiliti sono
invariabili e senza ribasso, ci è:
Il grano turco . .

L 20 00 per quint. La farina di segale L. 25 00 per quint.
Lapagilà mangiativa, 5 00 id. La farina d'ormou . ,, 24 00 id.

Le carrube . . . . 20 00 id. La segale in grani e 22 00
.

id.

La crusci . . . .
1i 00 id. Ilorzo in graai . . ,, 20 00 id.

Si avvårte che in questo reineanto 11 deliberamento avrà luogo quallinque
sia il nuroero degli accurrenti, e sarà definitivo a favore di chi nella propria
offerta sàggePata avrà esibito il maggiore ribaaso sull'indicato prezzo ridotto
per ogai razio re, figurativamente composta di chilogrammi 6 fieno e chilo-
grammi 3 avena.
Le spese tutto dell'incanto e del contratto, 60mprese quelle di registro e

bollo, glasta l'articolo 5 dei capitoli generali d'onere, sono a carico del dell-
beratario.

Bresola, 11 settembre 1880.
Per detta Direzione

4866 Il Tenente Commissario: AUGIAS.

INTßNDENZA DI FINANZA DI RRGGIO C LãBRIA
AVVISO D'ASTA.

Dovendosi provvedere all'appaito della riscossione dei dazi di consumo go-
vernativi nel comuni chiusi sottoindicati, appartenenti alla ¥ elasse, si rende
pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni, dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

2. 11 canone annuo d'appalto per.ciascuno dei comuni sotto indicati è quello
riportato qui sotto.
8. G i incanti si faranno per mezzo di efferte segrete, presso questa In-

tendenza, nei modi stabiliti dal regolemmäko generale au:la Contabdità dello

Stato, approvato can Regio decreto del 4 settemb:e 1870, s. 5852, aprendo
l'asta alle ore 12 meridiane del giorna 2 ottobre p. v.

4. 01iiunque intenda concúrrervi dovrà unire ad ogni sebeda di offerta la

prova di aver depositato, a garanzia della medesime, n-lia Te sereria pro-
vinciale una somma eguale al sesto del 6anone anaus per ciascun comune

sotto designato, sulla base del quale viene b3udito l'ineauto.
5. L'offerente dovrà inoltre nella sebeda indicare il domteilfo da lui eletto

nella città capoluogo di queda provireis.
6. Non si tetrà steun conto dellè riferte fatte per persone da nominare.

7. Presso questa Intendenza 4i.fiaatza e presso la Sottoprefettura di Palmi
sono ostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge del contratto

d'appalto.
8. La scheda contenente il minima prezzo di aggiudicezione per ciascua co-

muue sarà dal Ministero spedita all'Intendenza di Fisanza.
9. Facendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, scadendo col giorno 17 del suddetto mene di ottobre 1880, alle 12 meri-

diane,11 periodo di tempo per le o&erte del tentesimo, a termini dell'art. 98 del

regolamento di Contabilità su6citato.
Qmlora vengario in tempo utile presentata efferte ammissibili a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo et pubbHeherå l'avviso pel nuovo incánto
da tenerai il giorno 2 novembre 1880, alle ore 12 meridiane, col metedd dell'estid-
alone delle candele.
10. Eatro dodlei giorni della data det deliberamento d-flaitivo dell'appalto

il deliberatario dovrà atisivenire alla stipulazione del contratto a norma dello

articolo 6 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione ë riservata al Ministero

delle Finanze, mediante deereto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 122 del precitato regolámenio.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di git-
ondario di provincia, nei comuni in cui i dazi vengano appaltati, nel Bollet-
tino della provincia e nella Gacerita Utyiciale del Regno.

1. Comune di Baguara - Canone annuo d'appalto lire 21,000 (Iira ventuamila)
- Deposito provvisorio per canoneall'asta lire350Œ(tire tremilacinqueeento).

2. Comune di Palmi - Canoce annuo d'appatto ítre 44,000(liraqua-autaquat-
tromita) - Daposito provviso-lo per cena e all'asta lice7338 35 (iire set-
temilatrecentotrentatre e centesimi trenticiaque).
Reggio Calabria, 7 settembre 1880.

L'Istend«nte: TIRELLI.

MUNICIPIO DI SECONDIGRANO
Avviso d'Asta

Nel giorno 19 settembre corrente, alle ore 9 antimpridiana, em la conti-

unazione, innanzi al sindaco sottoscritto, e precisamente nei palazzo munici-
påle, si procederà al pubblici incanti can estinzione di condela vergine per
l'appalto dei generi soggetti a dazio governativo e comunale tanto per l'in-

terno del comune chiuso, che per quellt fuori la cinta, il tuf:o in un sol Iotio,
con la tarifa indica a nel prospetto che appresso si tractive.

L'appalto avrà la durata di anni due da Incamiaciare al 16 gennaio 1881 e
terminare al 31 dicembre 1882.
Chiunque vorrà concorrere all'asta, dovrà s,ttostare alla legge, regola-

menti ed istruzioni Ministeriali per i dazi governativi comunali, non che ai ca-
pitolati d'appalto superiormeste approvati.
Lo estaglio dovrà pagarai dall'appaltatore a rate mensili con una mesata

sempre anticipata.
Gli incariti si apriranno sulla sotoma di lire novantadnemila.
Per garentis del contratto dovrà presentarsi una dodicesima parte della

somma che risulterà dalla gara e depositarsi nelle mani di chi presiede
all'asta.
Il termine utile a poter produrre offerte di aumento non inferiori al vente-

simo del prezzo di provvisória aggiudicazione è stibilita a giorni 8, ossia fino
af giorno 2Tsettembre, alle are 12 meridiare in punto.
Tutte le spese dell'asta, tassa, registro, contratto e copia, inserzioni, stampo

ed altro sono a carico dill'ultimo aggiudi3Atario.
Per far fronte a tall spese ogni concorrente dovrà depasitare lire 500, che

dopo l'asta saranno restituite solo quelle degli ultimi aggiuiiestari.
Il capitolato è visibile nella segreteria del Municipio in tutte le ore di

uffielo.
Secondigliano, 12 rettembre 1880.

Il ßindaco: LUIGI DI NOCERA.
Ti Segretario: GIAcomo Basso.
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della DiVisione di .Ancona (1 dello Stato al valore corrente.
Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di vglore doppio della detta

XVVISO D'ASTA.
Si notifica che, stante ik deserzione dell'incanto tenutosi come da avviso di

asta del 25 agosto p. p , n. 11, si procederà addì 20 settembre corrente, all'ora
una pomeridians ýresso questa Direzione, eita in piazza Farina, a 18 ed in-

nanzi al eignor direttore, a un seconde esperimerito d'asta pubblicacolmezze
dei partiti segreti per appaltare la seguente provvista di

Frumento oooo rénte al Purificio militare di Forlì.

cauzione.

Il termine utile per presentare offerte di ventesimo in ribaiso del prezzo di
aggiudicazione provvisorifsafW di giorni ið successivi alla data dell'avvi6o di
seguito deliberamento.
Le speëe tufte inerÑnti alPappalto e (luelle di registri sono a carico dello

aggiudicatario.
Salerno 10 settembre 1880.

4828 Il Segretario defegafo: AMB'JOGl.

Quantità
e ca a per u i ne 19IUNICIPIO DI BOSCOTRECASE

totale lot

in quintali Qgintali cadan lotto
di consegna AYVISO À'ASÈR.

Si fa noto che alle ore 10 antimetidiane del giorno di gfövedi trenta Gor-
rente mese di settembre avrà luogo in questa sede mtidicipale, avanfi 11 sig-

2400 2 100 L. 200 3 daco, lo incanto per lo appalto compleasivo delle seguenti opero atradall,
e cioe:

Tempo utile per le consegne. - La consegna dovrà farsi in 3 rate e-

gaali, e cioè: la At not 10 giorni anecessivi a quello in cui ii.provveditore
avrà ricevuto fivvisi d'approvazione del contratto; la 2. la 10 giorni,
colt'interiallo p r¥ëi giornil0dopo l'ultim giorno detteinpo utile perlá
consegna deHa i rata; e la 8 parimenti in 10 giorni e eolfintervallo di
giorm 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della 2a rata.

Il grano. da provvederai dovrà avere le seguenti condizioni:
Essere nostrale, di essenza tenera, di buona qualità, perfettamente sano,

scevro di qualsiasi materia eterogenea, del raccolto dell'anno 1880, del peso
non minore di 75 ehilogrammi per ettolitro, diligentemente criyellato e a tal
grado di pulitura da potersi añidare alla macinazione eenza bisogno di altra
operazione, ed essere conforme in tutto al campioni stabiliti e visibili presso
questa Direzione e presso iPPanificio militare di Forli.
In questo secondo incanto ai farà luogo a deliberamento quand'anche venga
presentata una sola offerta, purchè accettabile.
Gli accorrenti potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piacimento,
i quali saranno deliberati a favore di quelli che avranno offerto un prezzo per
ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
gnato m apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base all'asta e

che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interestie del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali, ossia

termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore 2 pomeridiane precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a dette provviste per essere ammessi a presentire i loro partiti

dovranno pródurre a questa Direzione, separatamente dall'ciferta, la ricevuta
comproyangil deposito progvieprig fatto nelle Tesorerie provinciali delle
città che send sedi di uni iraziónato Sólogeadi Commissariato militare, ed
in quella di Forli, Aella somma suindicata per ognuno dei lotti poi quali inten-
dono fare offerta,¾qitgPaummappet iMeliberatari sarà poi convertita in cau-
zione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. Detti depositi non potranno
farsi che nelle Tesorerie ggvipetali del Inoghi eutadicati.
Qualora detti depositilstantilitti lii cartelle del Debito Pubblico del Regno,
tali titoli nonsaranno rieevati che pelvalore legale di Borsa della giornata an-
tecedentea quellaåncuisverrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente firmati eamggglati
Le offbrte nög sággellate o condizionate non saranno ammesse come pure

non saranno ammessð le offerte fatte per via telegranca, o que I estese su
carta non Aligranata, qiiantunque VFfosse apþosta la marca da bollo corrlspon-
dente al bollo ordinario di lira una.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti aug-
gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare, ed
al cóntabile del Pänificia intiftare di Forli.
Di questi partiti perá sarå tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione prima dell'apertura dall'incanto e siano corredati della ricevuta del-
l'effettuato deposito provvisorio.
Il prezzo di offerta dovfà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partitt, da pronanziarat seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Tutte le spese inerenti all'ineanto ed ai contratti saranno a carico del de-

liberatari, come pure sará a loro carico la tasaa di registro e di segreteria
ginata le leggi in vigore.

Ancona, 10 settembre 1880. Per detta Direzione

4851 Il Tenente Commissario: R. PISTONI.

PREFETTURA DI S&LERNO
Avviso gl'Asta.

Alle ore dodici meridiane del giorno ventotto corrente mese, innanzi al si-
gnor prefet o della província, o ehi per esso, si procederà al pubblico incanto
ad esiinz:oue di candele tier l'ap¡ialto di tutte le opere e provviste per la
cástrúsione della strada comunate obbligatoria provinciale di Unecaro-San
Mauro la Bruca, 36 troneo, in tenimento di San Mauro la Bruca, pel prezzo
a base n'asta di líre 53,236 43, giusta il progetto redatto, d6bitamente ap-
provato.
I concorrenti all'asta dovranno esibire i certideati d'idoneitå e del seguito

deposito della somma di lire 2200,

1. Itettifica e sistemazione della strada obbligatoria dal Vallorie
di Oratorio alla frazione Trecase, giusta il progetto approvato
di lire 84,466 - 2. Apertura di una novella via comunale dal
centro Annunziatella alla provinciale dei Pässanti, corne dal
progetto approvato di lire 50,280 --- 3 Sistêniazione della
strada Langello nel quartierá Oratorio, giusta il progetto ap-
provato di lire 11,610 - 4. E sistemazione di varie strade in-
terne., giusta il progetto approvato di lire 9596. Lo importo to-
tale di tutte le indicate opere è di lire 155,953.
Non è compreso però nëllo appalto il pagamento sia del valore che dei

danni e deprezzamenti det fundi di proprietà prinata che granno essere
danneggiati.
L'aggiudiestario dovrå dar principio a fatti gli indicati lavori tosto phe

avrà avuto luogo la regolare consegas, a sensi dell'art. 388 della legge ani
lavori pubblici 20 marzo 1865 (allegato F), la quale verrà eseguita dallo stesso
ingegnere signor Giuseppe Palumbo, autore dei progetti sopradetti, il quale
avrà pure la direzione dei lavori medesimi.
L'appalto verrà coachiuso alla base di due appositi apitolati approtati

dalla Giunta municipale, uno per la stradä obbligatokiä ifal ò per thtte¾e
altre opere innanzi accennate, i quali sono ¼fsibill in questa greteria ma-
nicipale nelle ore d'affleio di tutti i giorni da qggi, non che gelle altre con-
dizioni prescritte da leggi e regolamenti generali.
Sono pure visibili in questa segreteria municipale tanto i progetti che i di-

segni e tutte le altge ca¶te relagive ad psal, galle oro e nei giorpi come pei
capitolati.
L'aggiudicazione seguirà all'estinzione delle candele, osservate le formalità
prescritte dal regolamento di Contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto 4 settembre 18'l0, a favore del maggiore offerente, ossia di colai
che maggiormente ribasserà i prezzi dei lavori sopraddetti con oferte gra-
duali non inferiori all'uno per cento.
Mancando nel primo incanto il concorso almeno di due oferenti, non si farà

luogo all'appalto, e con altro manifesto,da pabblicarsiin comformità delcitato
regolamento di Contabilità-generale, verrà annunziato il secondo incanto.
Aggiudicato che aark Tappalto potrà migliorarsene il prppo con augve of-

forte non inferiori al ventesimo del presso di aggiudicazionere eió set ter..
mine di giorni quindici, il quale verrà annunziato con apposito manifesto, a
forma dell'art. 98 del ripetutò regolamento 4 settembre 1870.
I concorrenti all'asta dovranno giustificare la loro idoneità mediante certi-

ficato ad essi spedito con data non anteriore a sei mgi da on,ingegnere
qualunque conosciuto, nel quale sia fatto cenno delle principali oporg là dg
essi concorrenti eseguite, od all'eseguimento delle quali abbiano preso pan•.
Dovranno similmente depositare nelle mani di ehl presîederà all'incanto la

somma di lire 1800 in contanti, come cauzipne provvisoria a guarentigia gel
l'asta; quali depositi saragnp restituiti appena finito l'incanto, ineno quellä
fatto dal deliberatario che rimarrà presso l'Amministrazione municipale, sino
a che non siasi stipulato il contratto d'appalto, e prestata dál deliberatario
medesimo la cauzione definitiva, di cui appresso.
Il pagamento al deliberatario del costo dei lavori verrà eseguite sopra cor

tifiesto a scandaglio dell'ingegnere direttore, colle norme prescritte nel rela--
tivo capitolato.
Nel termine che dal sindaco verrà stabilito e notificato per mezzodelmesso

comunale al deliberatario, dovrà costui assicurare con pubblico e legale atto
l'esecuzione del contratto mediante una canzione definitiva di lite 14,000, la
quale non sarå altrimenti accettata che is numerarlo od in cedole del Debito
L'ghblico al valore nomiaale, e ciò sotto pena di perdere il deposito fatt a

guarentigia dell'asta e soggiacere alle conseguenze di un nuovo esperialento
d'asta, senza la necessità di atto qualunque che lo costituisca in mora alla
scadenza di detto termine.
Cederanno a carico del deliberatario tutte le spese d'asta e del relativo

contratto, tanto per gli orginali che per le cople, comprese le tasse di bollo
e di registro.

Dal Palazzo Municipale di Boscotrecase, li 11 settembre 1880.
4858 Il segretario comunale: GIUSEPPE VITELLL
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INTENDEZA DI FINAHA DI CALTANISSETTA INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
AVVISO D'ASTA. UFFICIO DEL ItEGISTRO JN VEROLI

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-
versativi nel comune chiuso di Caltanissetta, appartenente alla 2• classe, si
rende pubblicamente noto quanto seguei
1.«L'appatto ai fa per ciaque anni, dal pnmo gennato 1881 al trentano di-

eembre 1885.
2. Il canone annuo d'appalto è di lire centosettantamila (L. 170,000).
3. Gli incauti si faranno per mezzo di offerte segrete, ricevute efmoltanea-

mente presso questa Intendenza e presso l'Intendenza di finanza di Roma,
nei modi stabiliti dal regolamento generale agila Contabilità dello Stato,
approvato con Regio docteto 4 sett6mbre 1870, n. 6852, aprendo l'asta alle ore
dodici meridiane del giorno primo ottobre prossimo.
4. Chiunque intenda concorrere dovrà untre ad ogni scheda di offerta la

AVYiso d!Asta, ppr affittamento di fowli.
Si rende noto che alle ore 10 antim. del di 11 prossimo ottobre, nell'ufficio

del Registro in Veroli, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si ter-
ranno pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'afEtto dei seguenti
stabili, alle condizioni infrascritte:
Nei comuni di Veroli e Monte San Giovanni - Provenienza dai Cistereensi

di Casamari - Tutti i fondi rustici e caso pervenute al Demanio dello
Stato dal soppresso Convento di Casamari, attualmente tenuti in affitto
dal signor Quadrozzi Fietro Paolo di Veroli, compreso il molino a grano,
enelusine però i locali alla clausura. - Prezzo d'incanto lire 22,600 - Mi-
nimum delle offerte la aumento del prezzo d'incanto lire 100.

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria pro-
vinciale una somma egnale al sesto del canone annuo sulla base del quale
viene bandito l'incanto, e cioè la somma di lire 28,333 34 (ventottomila trecento-
trentatre e centesimi trentaquattro).
5.Nofferente dovrà inoltre nella scheda indicare 11 domicilio da lui eletto

nella città capeluogo di provincia.
6. Non el terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di flaansa e presso quella di Itoma sono osten-

sibili i capitoli d'oneri che debbono formare legge del contratto d'appalto.
8. þa scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi-

Distero spedita a questa Intendenza di finanza.
9. Facendosi luogo alla aggiudicazione si pubblicherå 11 corrispondente av-

viso, scadendo col gioino 20 ottobre, alle dodici meridiane, il periodo di tempo
per le oft'erte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Conta-
bilità succitato.
Qggiora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini

dell'art, 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
eantõ da tenersi il giorno 15 novembre, alle ore 12 meridiane, col metodo
della estinzione delle candele.
1 Entro dodici giorni dalla datá del deliberamento defluitivo dell'appaltoil deliberatario dovrà addiväntre alla stipulazione del contratto, a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'oneti.
11, La definitiva spprovakione delPaggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finr.nze, mediante decreto da registrerai alla Corte dei conti, selvi glieffe 4elfart. 122 del precitato regolamento.
H presente avviso sarà pubblicato in questa città e nelle città principali

del Regeno, nel comuni di questa proviilcio, nella Gazzetta Ufficiale del Regne
e neF Bollättino della provincia.

Økitanissetta, 8 settembte 1880.
4839 L'rntendente:CICOGNA.

BAXCA IBIOTLIANA
(36 pu3blicazione).

Iq conformità di quanto è dísposto dall'art. 30 dégli statuti Sociali, i signori
aziogiati della Banca Siciliana sono convocati in assemblea generale ordina-
ris, che avrà luogo il giorne 26 settembre p. v., alle are 10 ant., nell'aula
della propria sede, in via San Giacomo (palazzo Calaptj).

Ox•dine del g·iorno:
1. E lazione del Consiglio di amministrazione e dei censori;
2. Presentatione dei conti e bilanci;
3. Eleafone di consiglieri di amministrazione in surrogazione del signori:1. Fischer cav. Massimiliano; 2. Attanasio cav. Giovanni; 3. Loteta cavaliereFrancesco; 4. Marangolo Giovanni di Francesco, scaduti di unicio. Restana in

earten i signori: 1. Vadalk Romano Giuseppe; 2. Grima Gioacchlao; 8. Cuomocar. Gennaro.
4. Elezione di tre censori, in narrogazione dei signori: 1. Bonsignore Mario,2. Shneene comm. Giuseppe; 3 Chelli Fortunato.
Afessina 23 agosto 1880.

4416 RP re dente del Consigiio d'amministrazione: M. FISCHER.

C MPAGNI REßE DELLE FERROVIE SARDE
L oedola n. 19 delle Obbligazioni serie A di questa Compagnia, in L. 7 50

in oro, sarà dal 1° fino a tutto il 31 del prossimo ottobre pagata in L. 6 33
ores nette dalla ritenuta çer tassa di ricchezza mobile e per tassa di cir-colazione:
In Roma, presso la Compagnia stessa, via Condotti, 61,
a VTorino, .presso la Ditta bancaria U. Geisser e C.
Riiinno, presso la Banca popolare di Milano.

» IŸënze, presso la asa bancaria A. Guarducci e 0.
ikernä, presso la Banca di Livorno,

9 Nenezia, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti.
» d'rleste, pre sao i signori Morpurgo e Parente.
» Londrn, presso l'agenzia della Compagnia, 8, Drapers Gardens, Throg-

morton Avenue.
Daigiorno 1e novembte fu pol 11 pagamento di detta cedola sarà esclusi-

Yamente fatto in Roma, presso la Sede della Compagnia.

4863
Roma, 13 settembre 1880.

La Direzione Generale.

1. Ogni attendente per essere ammesso alPasta dovrà depositare a garanzia
della sua offerta presso l'utlielo precitato il decimo del prezzo d'incanto in
eartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito Terrà
restituito tostochè sará chineo l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
dednitivo il deliberamento e prB6tAfa À8 8880 Ž8 ÍSÎ8tÍTS 088ZIORS.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nel precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non earA atato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
ûtto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti a
questioni pendenti coll'Amministrazione steest
3. Le oferte non potranno essere minori della somma sopraindicata, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la mag-
giore oferta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 82 giorni da
questo, purchè tale oferta non sia minore dél ventesimo del prezzo medesimo
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo oŒerto. In mancanza di oŒdrta di au-
mento il deliberamento provvisorio diventerå defluitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oKerte od alla validità dell'incanto

chi presiede decide.
6. II.quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare 11 contratto di añitto è visibile nel detto uffielo dalle ore 10 antimeri-
diana alle 4 pomeridiane.

4840Veroli, 10 settsmbre 1880.
11 1Neevuore: SPALLA.

DIREZIONE I)I 00MMISSAINAT0 MILITARE
della Divisione di Alessandria (T)

Avviso di provvisoridelibenmento.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R, decreto 4 setteta-

bre 1870, n. 5852, si notiflea che Pappaito ¡ier la ptorv1sta e distribuzione del
PANE occorrente alle truppe di stanza e di passággio nel tertitorlodeUa
suddetta Divisione per l'intiera annata 1881, di cuÏ nelfarviso d'agta dellf6
corrente settembre, fu in lucanto d'oggi deliberato al prezzo di liré 0 26 per
ciascuna razione da grammi 135 col ribaaso di

Lire cinque per ogni cento lire.
Epperciò il pubblico è avvertito che il termine utile (fatali) prestabilito a

giorni otto per presentare offerte di ribasso non inferiori al ventes mo, scada
aHe 2 pom. (tempo medio di Roma) del giorno 20 del corrente mese, agirato
qual termine non sarà più accettata qualsiasi t iferta.
Chiunque in coaseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non infe-

riore at ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta,
accompagnarla colla ricevuta del deposito prescritto di lire 24,000, unifor-
mandosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso delli 6 corr. mese.

Alessandria, 11 11 settembre 1880.
Per la Direzione

4867 It Tenente Commissario: NANI.

COMPAGNIl REALE DELLE FERROVIE SARDE
In relazione al disposto dell'articolo 20 della Convenzione 1° maggio 1877,

approvata con legge 20 giugno detto anno, numero 3910, la cedola numero 4
delle Obbligazioni di questa Compagnia, appartenenti alla emissione 1879. del-
l'importo di lire 7 50, sarà dal 1•del prossimo ottobre pagata a cura delRe-
gio Governo e per conto di questa Compagnia presso tutte -le Tesorerie pro-vinciali del Regno in ifre 6 35, nette dalla ritenuta per tassa di ricchezza
mobile (L. 0 99) e per tassa di circolazione (L. 0 16).

Roma, addi 10 settembre 1883.
LaDirezione Generale.

Visto si approva
Roma, 11 settembre 1880.

Il Direg¢ore Generale del Tesoro
CANTONI. 4868
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.Ñl üb¾flua da t crÍtto tl§eiefe •ALE
alla signora Sara Nemesi vedongél Akistanks dekaignor D Antonio ca-
comni Firmino Picard, tanto in nome A VISO D'ASTA per lo ofßtto <iei dazi comunale e di gúelli g 29mião aaraoni, possidenté domicil¾to

eit o a a
erny vi dkeonsumo cessi in abbonamento uesto comÂe. $þfa(°¾ÅÙo' $"meat n

En be a-Rachele,Luigi-Daniele eG o-' S peevièrie 11 hubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 19 set- scritto procuratore, che lo rappre-
tembre correnta si procederà dal signor sindaco, nella sala di Quest'ofileia sents,naadnetto ir ear B et

r
ecmünale, all'dÌitto dei de.st consuma sopradett'. Si fa noto che a curieo del signor
L'asta sarà apeda per b eoroplescWn temme di L. 83,363 analogamente al francesco Tonetti fu Pietro, di Roma

eer anseg a ied iansecr neala Gay e
e

me oo 11 e d
g a p., eëeetitoriati il 2 det o enl n. If,910, 6 6 8 Odie, nr li ur al 3 ve v

prforma de i i , a en
n 1 i en aate arano 1 Sr1æa t tt ice be 1bóaver

il comuná di Nortà den Gentenža pi'o-
Gli aspiranti alfasta dovränno presentare una legate cauzione al detto 81¯ I'udienda del 14 ottobre prossimo onde

f6fhá il 16 márzo 1879 e pubblicata il geor sindaco, e doganno umformarat intieramente alle condizioni stabilite orocedere äfflineanto dei fondi in pa-
6 detto marzo, registrata 11 13 detto dalla Gran a munterpale con deliberazione del giorno 28 suddetto avosto,de- hols sul prezzo elevato dal perito si-

mese, vol. 77, n. 3336, atti indiziari
bitamente vystata dalla R. Prefettura li 30 rigetto mese, e alle tariffe in vi-

geor Manetti Giosenhico, di Roneiglio-
riunendo questaall'altracausa romossi gore deliberate 11 16 agosto 1878 debitamente approvate il 30 setteinbre dett° aa, pel 1 Ictto ín lire 828 10, e pel 26

anoo, che restano ostensibili nella segrateria eamunale durante le ore ufflei"•
letto la lire 2800dal sigaor Rodriguez Ely, ha rigett n I fatali per Paatneato del ventesimo del prezzo del del baramento sono stas gy

c d can na pr c zi e

comm. biliti a giorni quindial, i quali stadono il giorno 5 entrante ottobre, alle ore 16 lotto Terr aon .

1878 rikesáifá degli erã i suddet e
10 antimeridiane preelse, tató, äfbeëÈto enalenne plante di

medesim I te Si osserveranno alfasta tutte le formalità prescritte dal regolamento per frutti, situata nel territorio di Roucia
del entrato relaati oeal esecuzione della legge $2 aprile 1860, n. 5026 sull'âmministrazione del ga¯ glione, 00atradaPiscierglio, segnatela

e o a e a e

tr
11 ta i 2 tte bre 1880. e a sup fl i Ung r g, 6 0 e623,

emenda dei d ed h if8indaco: F. OMODEI. nanti a tramontana Serafino Girelli,
istanza ricaavaan i'oaale dei man 48 9 Il Segretario: Ö. Aukro. osa ved Pi cancSa mes

mudo 1378 e dieldmato Stelig à lèvante la strada del Placi>
risointo il contratto suddetto per fatto PREFETTU DI SILEBRO reno; ed a ponente i beni di Pietro
e colpa del Pieard, ed ha condannato Rigoli.
gif orddi Pleard al risareiment de 16 lotto - Casa di abitazione, posti
danni a favore del cordtide $4 a tun U• m Rone gpone, nada via Romana, oggi
le spese giudizialie rigettita all staf In seguito alla diminuzione der tentesimo fatta ix tempo utile sulpreenuto GoreeWittoila Emanuele sagnata múl
degli atti la demanda di pretesa reati prezzo dí li e 44,606 96 aniinontare del deliberam€nto susseguito all'asta te. aumero di mappa, sez. 14, 1976, e ci-

t4a onez Ei caeuzione promessa dal notasi il 26 agdeto p. p per Paplialto dena dostriistðàe $411a sfradŠobÑiga 6085 67n, r i on

blica
condannan o chae queet e spese> toria det a Ospedale, a partire daf þoûte di Cageleivita fino all'incontro della La dondizioni della vend 18 Sono de-
da ÏÍÙidÙsÏ queste e quelle della5- strada comunale di Rd endaspidernélla coni;rada Cosentino, della Ingghezza scritte nel bando deposinto nella cany
mesi dal giudice avv. Piolanti. di elrlometri 6 007õð, compreso redo appaito atesso il reatauro del pontePè- ceUerla del Ballodatö Tilbunale:

Roma, 11 13 setteinbre 1880. st¾ni sul Calore detto eenlutereite ponte di Cystelcivita, 48 FH Pg üff. BM.VFron 9700.

I usciare del Tritmnale civ. di Roma Si procederà alle pre 12 merid. del derno 27 del ofrënte mese, presso que ÄVyISO.4869 COLO I ÛÈÏÙO 0ÈO. Sta Pfefetinra, làoanzi al signor prüft tho, o chi per esso, al pubblico e deff Osta deÌsigiár Filippo Desi
itiirð lhédäte àd eñidzione di candele, per lo ap¡ialto medesimo, sulla þre dert, domiculito in Roma, e ettiva-

AVVISO, sunta somma di ike 41,806 62. a cui il saddétto prezzo trovasi ridotto. mente la via Fofo Trajano, n. 25,
Si notificadalaattoscrittouscieraalla I concorrenti all'asta dovranno (sibire i certificati d'idoneità e del seguito Io Sergio Giardu)lo usciere del Tri-

signora Sara Ñemesí, vedova del e m- deposito della somma di lire 2500 a titolo di canzione provvisoria. bunale di óommercio di Roma ho fatto

menAatpra Fumino Pie nto 110 ReWatto dena stipulaziope Àel cout tio dovrkpo(PaggÍupcatario prestar arecetto e g r i po P rcsLgi
r à

rop o qu po oc la cauzione definitiva kiifá6000, in valuta legelg o iÙrélidita del Délift d'ineögnito domicilio, residenza
Afónne, Eugeni Ifachele, La g:-Da Pubblico dello Stato al valore corre to. e dimora, òi pagare nel termine di

nielee Giov nnä itár Pleard,fin1 ed Si húdettèrà anclie ankkalida ipoteca su fondi del valore doppio di detta giorni ciaque lire 6000 a cui venne

eredi del suddet o Firmino, domi inati canzione. conaannato solidalmente col signor
in Parigi, per altissiin ed ina ralðu doènmenti dal relativo progetto col capitolato speciale d'appelto sono VI-

chille T ni, el b uteres
r

I t co a go un is a a li q esta P ett aa 'a R>giorni e nel orreegis r so o a carie d o e

qualmente nella causa in grado di p alerno, 10 settembre 1880. baio 1889, registrata a R ma

17 Pegretario JWeÿ«fo: AMEROGL d t reesa si voi 89 n. 2607, spe

di cm del a
z1ri1b Ï

(2 pubblicazions) AVYISO. o fle 25 dt e

blicata li 5 detto mese la Carte&I p TRIBUNALE CIVILE DI CASALE. IL presidente dei Consiglio notarile anno

yello di Roma cou sen enza oroferita Dichiarazione di assenza. del distretto di Potenza fa pot ch o 18 settembry1880.
Ii- la fúbbraio 1880, pubblicata lfà marzo Sul ricorso di Grignoglio Rocco ed essendo stata approvata lepianta or. 48 BERGIO GURDULLO USTOPO.

suécesalvo e Fagistra à ii 6 marzo dettu, alti i, pár ottenare là 'didhiarásione di ganica delfArchivio notariie di queste
AVVISOvof. 90; n. 8829, atti giud., pronenifaudo assenza di Grignoglio Giacomo fu Giot distretto, in data del¿30 pgesto seerso

sat due appeln laterposti contro la armÏ Battista, gik residente in Bai. e dovendosi provvenere alla noming 2 publ>licazione)
detta gentenza dalla sigyorA Sara Na mots, ex bass'ufficiale nel reggimento del conservatore con Panano stipendio Nel giorno 15 ottobre 1880 innanzi il
mear nei nomi suddeytt e dal signor Cavalleggieri. Monferratoe assentatosi di lire 1500, previa cauzione ye Triþquale civge di Ro:na 2 yariodo
Rodrigges Ely, accolse per quanto di an1 flaire del 1870 per recarsi in Fram- sentante tino renditi ili lire at Teriale, et procedera alla vendita gina
rogîoáë Yappello della Nemesi e di- ela per prendere pärte ália guerra aenefdèll'articolo 88 delik leitged 12päiziale del afgWeate fondo espropriato
chiarb irrituald la istänza riconvenzio- flanco-prussiana, il Tribunale civile di mig o 18Í¼, e dolÏ'articolo SL dgt re a dango del sigaer Toni Pietro del fu
tals proposta dal comune di Roma een Gasalëý (na suo debreto 30 luglio 1880, golg Sta del 23 žokembre detto a:mo Bigfano ad istànza del sig.A Pel!¶
comparsa gmaggig 1878, per la riso- in base all'articolo 23 del Codice civiles gli aspiraitti a tale canck dovrinn gna Piermarini del fa Ciriaco, dom?
Inztene del contratto dël quartiere in- ordinava venissero assunte dal pretpre esentare a nesia Cons lio diníknða cillato elett:Vamente in Renia, via Pao-dastriale a Testaccio e pet Pemenda di Balzola giurata informazioni, spe- . la, p. 26, piano 2 presso lo studio del
dei daani, facendo saiva al coluute ogni etaltnenté dal signor notaio GiuseÞÞe etcarta d ho lo di una ir ntcorr procuratore sig. Avv. Agostino Batti"
ragione competent« al riguarao, da Grignoglio procuratõre generäle dello 1. locclii che lo rappresenta,
sperimentarsi a forma di legge, e ri÷ assente e niendava unireaalla pratica spazio di un mese, decorribile dal Casamento da cieloa terraalgibrrato
ge'tò nel resto gli appelli proposti dall* un att di notorietà dell'autorità 00. giorn? 20 del corretite• nãP estadtaka Piëtto Tonfyh*¾efanos
endetta Nemesi per larisolupione del manale di Balzola. Potenze, 10 settembre 1880, proprietario, eiga Varese Carolises
suddetto contratto per pretesa colga Casale Konfyrrate Jagosto 1880. Il presidente Notar Lu veiova TOR usyftuttuiria, posto,ia
del comune diRoma e per la pretese 4092 Avv. Guseemmo'Grovaarproc 4847 Gau>ro Itema, Itella,via del Pellegrino, civigi
emenia dei dannie dal signpr Rodrie pn. 68 all'81, e via del Cappelfari, ci-
guez Ely per la pretesa reatituzione di AVVISO. AVVISO. sier note. 84, degnato nenä31tapaa del

causione, riducendo a tre quarti a coa? I R. Gorte d'appello di Roma, so- Il Tribunale di commercio di om Rions V coi numeri 202y204 204 M
danna della Nemesi alle spese oppumo era risorsadii Luigi Tiberi, con de- sopra demanda di Laixi Tiberi con e 206
grado e cond nuando la mMlesima a creto del 26 gjugag 1880 disppsò I;> decreto del 5 maggio 1880 orainó pro IRVendita sarà eseguita in un 801
tre quarti di spese di appelic, e con¯ notifica personale ai dobitort d 1 de- edersi al a vendita, in via di pubblico lotte, e l¶ncanto si aprirà sui presso
daarò il Rodfiguez Ey a tutte le spese ereto di vendita ordinata dal Tribu- inoanto, dekli effetti dati in pegno a offerto di lirel4,375.
Verso lui sosteunte dal comune, del'¯ naie di corumneto a i pegel dspositati thiteheidaîra1879 nel Bänen Prestin Ë$rna, 13 séttáxSbr 1880.gando il consigliere avv. Motta per 16 nel Banco Via Margan n. 3, a tutto via Margana, n. 3, da eseguirsi il .16 4845 ATTIL $G •1 dazione di queste e di quelle della dicembre 1879cprescrivendo,41tre la settembre 1880, alle ore 2 pom., el

OCCÈI OSTINO

ear. inserzione in.Sagettaal'avviso ai de- BanORAtesagegn¿Pansigtggga del pe- ÚAMERANO NATALE, Geront
oma, 14 settembre 1880. bitori eteasi per biglietto. rito Cantoni, e nel glorm successivi.

4870 GIUSEPFE ALESSI US0ittg, (STS FR, AVV. SkßSIMI pfQC. 4872 ŸR. SVV. MASSIMI pr00. BOMA -• Tip. Esaux BoxTA.


